
©omenìca 14 Settèmbre 1879 

.•^?Ef 

P À - r n »'AflSOOIAZIONB , , ^ 
Anno • ' Be^èét^ 'ttimostté ^ i '-

e.ttO hi • fi.' 

to:» 
Padova al l 'Umoio del a i o m a l e •„ L. « S 

» domicilio . . . . . . » » • 
Per tut+A ì ' Italia franco di poeta » » * 
Pe«> V Estero la spefie di post» in più. 
I pagamenti posticipati al conteggiano par tHnaestre, 

tfli ÀssoGiAZwm ni BiflsroKO: 
Padova ill'nfficìo d'AmmlEiatraziona del aiornaltì ,Via del S e n i ; 1^5, 

J > 

t . 

SI PUBBUOA MATTINA. K SBRA 

Domerò aspiffato iu Città Odnt^fmi cincin* 
» » ftiort > «et«« 

Masiero arretra^ oeutesimì dldcfi 
'rt 

^^^-

PREZZO DELLE INSERZIONI 
5 ^ (pugameuto anticipato) 

liwerrioni di avrisi in (jEiarta pagina c e n i t S alla linea per la prima 
• pubblicazione, cent, t o per le snocef-sìve. La linoa sarà compo

sta da 35 lettere, sieiio intargiunzioni^ sparA In carat tere dì tastino 
AxileoU comunicati cent. » » la linea. 
Non al tlen conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

afifraiicate. , . 
I manoscritti rittcm non pubblicati tìoa si reistituiscono. 

j 'i r ' T T i i i m ^ i i i "\i'\ V i ' - •̂"" i" '" ' - • •• -••"••Il •-•^-- - - ~ '-^—.•.^.<..^.^^^»jc«^i>.:^>^^^^^<^*Mif^^>ft 

DIARIO POUTIGO intraprènderà viaggi per semplice 
ctrlffionia, è naturale èh& a qtìésto 
fatto si annotta dai pubblicisti una 

Patrava, i<i seit^^.àre ì^^^n.^^^ iniportanza, tàiito pitì cho 
Non possiamo riegare di aver prò- auccede nel laomentoìn òa i l 'Àas t r i s , 

la cui somma comincia orinai a pa
r e l i pesante al popolo inglese 
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asjai beneYo'o anche a mio r i -
guardo. MenÉre r e ne rÌBgrmìo 

atti tutti, aila unanime volontà 
dm consonìatì. 

mto una certa soddi'fazione leggendo,, 
in rtaPS«nto il comunicate î el Freni-
\lenh!aft oircii 1'opuscolo Hajrnerle. 

Quella PUientUa categorica ciuanto 
Ila partodpazione o all'spprova^^ioiio 

liei goyerm austro-ujigarico aei ropu-
lOlOj è coiiiorme all ' interesse dei 

lae paesi* la cui buona arhionia ò 
anche un* ìcferefse d 'Europa, La co-
itituzione politica dujr Italia in ^ttLU-
fio potet^zà è Boa gàrflpzia di pace^ 
Jia quaio Bessunó pud Q^sete ìudit^ 

Dì queste dlchfarazibhi'tifflciose i\ 
lostro gòvorpo de-?'essere tanto pifi 
ìDùdÌBhUò in quanto elio, lìalJa not 
ilei Fremueiibtdiit apparo che nop 
hirono ricbìesteV , !! 

.'ho l 'cpuacblò HayiraerlB poààa rìróa 

coli* occup'dziono del sanguvccato di 
Kovi^bazaTi fltà svilappàndo i ì suo 
proi^rarrtmsi poìitlco in Orienta, il 
quale, in sostanza^ nori è aìiro cJio 
un programma aiitl russo. • 

È Impossìbilo Dou vedere in queste 
mosse l'addootellato di future tìompU-
cazieni, essendo certoiolie^ la Cterms-
nia; sposando in, questo momento e in 
modo tanto ^Ah^e la parte deB'Au-
stria-Ungheria^ dev'essercene assicu
rata il consenso e forse la coopar î-
^zio^p % vista'idi altri prô Tetiì da es
sere realizzati in epoca più p m^no 
lontana. ., , 

assavso»7 a pr^ga^vi di voleri! - Le Autorità tatto govoroaiìvo 
Completare le vostre inforinazìoài I ̂ d atomìnistrative tanto di Ve-

dalle due flpattaVili Depatazìonì 
Provìnohìi di Venezia odi P a -
dova, di confrArré ci 'è uu prò-' 
stito di 30O m i l a lire por i la
vori di boDÌflica del Oonsoraìo 
SeÙima Inferiore, DUtrelto, di 
Piovo. Abì)amo iuoltre,*-fino da 

; Quanto più 8i consideri l'attuale sì- ieri,' pubbiicato i télo'gi-atnmi, 
tuayioiie d'Europa, e ÌI segreto ia-1 i ' • ' i i. 
vorìo del gabinetiche trapela dainv ^^« aDBUnei&vaco laDronta con-

Abbiamo già informato i no
stri ietiori del provveiifmeafo 
importantissimo, p-eso d^iccorarj g^rz'o a v ^ a n a « n a n m f ,4eÌibe-

còl canni segueriui;. 

Dopo molte.diffipoltàj e dopo 
trascorso oltre ùQ.auoo dal gior
no ili cui fifa iiitèréasatì del bon-

dizii cootiaui» tanto più certo appare 

{ che ci avviciniamo a qualche irasfo?-. 
mazione» forse preceduta da un nuq-t 

P 

no autore fosse stato cei3surato nei 
iircoH uOiciflìì di Vienna, còme rlsnl-
,a dal comunicato ù^ì J^emdenblatt 
l'ei r iguardi internazionali, quando 
.eit« questioni sono posate, q^ualun-
we sia la forma, da una parte, sa-
abbe imposstbiiepretenderé c!ÌÌG l 'al-
B par te non le oonsìderi sotto il 

|uo punto di Tisfa, 
Nelvòaso gpeéìàle abblai^ao l'&'ggrci^ 

ante c h e . J ' opuscol i Hàynierlo fu 
nniinzìato e riflSRunto iftiTorevòlmente^ 
a qualche giornale ufficioso dell 'Au-
ria Vvgherìat ed appròrato, con noie 
jrimboiosQ^pGr l ' t talla» dalla stampa 
nicioisa di una terza potenza. 

Yomtitema di alleanze 
Kifìettendo alio stato in cui l ' I t^Ua 

sì troTa, non possiamo pensare a qu^ 
sta eTontualità senza una qualche in-, 
quietudine. 

' * ;-
7 

^':M-"' 
: Le notizie deìI'Afganfetan sono con-
;tradditi>rié e cofifuseV occorre perjCiò̂  
Mnn grande circospezione neÙ' acco
glierle, dovendcsì tener conto della 
ODie da'eoi emanano. ' 

Oli avversarii della'̂  politica ài ÌBea-
consiléid'inl^ròssan^^^litti colla vista 
di scàlzaràeìi p ò t ^ ^ i sUbìfautorr, 
per nno scopo opposto, attenuano la 
gravità degli ultimi a'svenimenti, e 

* 

? I 

^ c- ^. 

Ma di ciò faremo discorso a par te , presentano come af^ai proEsima o fa
cile l ' impresa di domare P i n s u r r e 
zióne. ^ • ' '' A Vienna è atteso di ora m ora il 

an cancelliere germanico, il quale 
nella capitalo austro-ungarica per 

iBtituire la visita Si cobte Andrassy. 
iccome però Bisinark non è tiomo, 

I ^ ; . - ^ ì K ^ 
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APPiSNDICE (34) 
del Giornale di Padova 
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Siamo persuasi che j i governo in
glese ^aprà venirjie a faj)0, e saprà 
farsi giustizia: c red ia ico tu i tav iache 
dovrà sottostare a BStgritizii sensibili^ 

-me ĉ  
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ontés lyiia 
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a ailopa ' -. aggiunse Leda - cho mi 
le scrivere a mio marito unaJat< ' 
I, datata dTssouduUj dopo la qual 
ia io partii p e r Parigi, donde gli'^ 
[issi ancora, parlandogli a lungo 
[ia preaanta maluUìa di mìa madre 
M SUO; OontinuD ìniglioramento, in 
IO cb' egli, ha creduto e ' ctede au
la nel racconto inventalo dalia con

dì Monrion, . ; * ' ^ 
E ci crederà sempre'-didàe MOtt-

p, alzandosi^in piet^iv -̂̂  - ' •' 
Qualcha tempo dopo:....' 
So il reato:*-tibtérruppe negligenti 

Elite Ettore•-1 vostro marito venne' 
't%arvi, e siete ritornata con lui in 
ilo paese.. - • ;- ••' •• '• • ••'• •-
l>opo una malattia cìie deve a-

N ben crudolmenle cambiata, se ' 
vi ho più ritrcfVfito Io-stesso. ; • 
Dinienticavo una cosa, disse Et̂ ^ 

; quando la contessa ha portato 
ii bambino, si troVavà'solai prò--

A dir v«ro era venuta con un do-
fico, 0)8 lo rinjandò subitoì ed è 
m-à Bùia, in una carrozza da iìoio 

gtuì è discesa a poca diatanlia: da 
l l ' l ' a r o n , ' p e r recerai a-'piedi 'dà' 

\m'à Dromeray, la coiitadina all'à. 
H a conBegiiat& nostro figUo. , \ 

: — Bene..,, disse Ettore, senza fòro 
attenzione agli ; agoardi supplichévoli 
che Leda gli rivolgeva. -j" 
- i — Ed ora - gli do:mandò essa - ora 
ohe V ho fatto finalmente questo de-
;[)Iort'bile racconto, mi direte qua Ipe-
• ricolo mi minacciai 

. Ma g à Ettore non l'ascoIlaTa più; 
era, immerso completamente n ^ suo 
progetto; gli sorrideva, lo 3tudiavà,'Ìo"' 
accarezzava. Leda, ' la donna infelice 
h'egìi aveva perduto, non ora più 

nulla per lui; T avrebbe schiacciata 
spilo ! piéaì; se sì fosse frapposta per 
up,aolo istante al suo cammino. • 

jLeda Fa duncfUe obbligata a ripeter
gli la domanda per toglierlo dalla sua 
profonda meditazione. 

; — Ebbene - le disse bniialmente 
-Ettore- che volete da me? che mi do
mandato?..... :'-
" ì —- Ma non avete forse detto - rè^ 
!j)licò Leda'•• che U nostro bambino è 
<s^\o scoperto, che sì vnol sapere â  
ctìi appartenga..... 
' • i-t-.-Si,; è Véro - rispóse Ettore - ed 
oî a più che mai dovete c o h s e m r e fl 
vòstro segreto - Pensate che la meno
ma indiscrezione potrebbe pèrdervi, e 
se la signora di Monrion - ella mede
sima dovesse incolparvi, bisognerebbe 
Jn^gare, recisamente negare. 
' -r- Dinanzi a lei? in -faccia a leilJ... -
ributtè Leda. - Hi mancherebbe il co-
raggìol-ii. •'• '• !.^'-'|-;'^'r:'••'•-• • • •'•'' '-' 

'—r Pure dovete averlo - inieipruppè 
Ettore in tuono cupo e imperioso-dO< 
Vete fare qualcosa dì più ; siccome po
trebbe s c a d e r e che qualche msldìcenltb 
accusasse un' altra donna d* essere la 
madre dì quél bamWno... 'guàrJatevi 
bone dal voler difenderla; raccontando' 
tutta la verità. 

f> i n « • > • • ' r * ' 7 : , v - • ' • • • • • " •• i . ? j > 

pronta 
clusioa© del Prestito surriferito 
eolla Cassa di Rispnrjii'o dìYe-' 
roaa. 

Ora ci è gratb pubblicara la 
segnente lettera del oay> Leone 
Rom«nin Jicur, oibê 'm è tanto 
adornato.ì.%' <iwfi'l'«tite. scopo, 
nella qtì^d il nostro, egregio- à^ 
2nico oi àà iuformazioai j^^rtìco-
lari e più p^efi^ie sblle pràtiche 
cqree .per.pttenero «n esito ooeV 
favorevole! Ì 

Egregio XHrd'ore 
i- • •• Padova, 14 settembre. 

Leggo' nel tòstrb pregiato 
giornale 'di ieri se;"a,,4H9i,.tìe-
grammi che. vi furono comuni-
cati relativsmentd %lla oonolu-
sionedel p-eatito delle L. 300,000 
dà parte del CpnstJ-zio Vii fesa 

* I ^ 7 O __ 

Inferiore,; procedati da un cenno 

^' ^ 

rato la redenzione agricola ed 
i^ietiica del Comprensorio, iì 
giorno 9 ' «tgosto perveiipe alìit 
Presidenza J'appro^aìsion^ mini-'; 
aterialo per resecuzione delì'c-
p e r ? . ''-'' • • " • ' • ' • ••• 

Sènza perdere un' ora la Pre-, 
aìdenza si pose a lavorare per 
ottenere} a] prestito la somma 
occorrente Le difficoltà non fu-
ronr» uè poche, né l'evi — ma 

j - -

furono lu ' te feìifemente supe
rale -rr L'Assemblea dei coiiiaor-
«iati aveva antorizzatà; là Prè-
8i lenza a contrarre il prestito 
delle L. 300,000 da rifondersi 
insieme agli interessi i f t ,unpe-
rió'^ò Son minore di lOaniiì. I l ] 
prestito ai cbncìiìUsó al tapso 
del 5 1 [ S per cento e rifoniibUo 
In j?5 aam in 50 rata eguali. 

Qjeste condizioni relativa-
menta favorevoli;si debbono in 
parte alla solidità e potenza fi-

•nezia che di Padova ci furono 
" • • • • • - -

assai benos'ole od io sento vera-
mente il deverà di ringraziare 
;tatti ed in. ispeeìe gli egregi 
•commend. Pietro Sola e cava-, 

I -. ' L • 

lìere avv., .C^rutti, che l'uno per 
Venezia, l'altro per Padova esà-

L \ 

tttinarouo la posìaìone e presen
tarono la v,ehzìone èie rippet-
tive Deputazioni: provinciali, per 
r approvazione del contratto, con 

'l'infaticabile j^ostro segretario s i-
gDO?" Gt. B. Battistellg. : 
; F r a tntti fibbiam? lavornto & 

sìanao riusciti. 

Ti ringrazio per. l'ospitalità 
che varrete, nel modo che vi 
parrà piii oppOitano, accordare. 
a qticsti cenni e vi stringo as'ai 
eordiaimoaftì ia ,mfino 
; . , DBV,: AMICO 
i •:• LEONE ROMAMN-JACTJfi. 

^ ^ T ^ h 

CRONACA VEfiETi 
Lendinara 10 sett 1879, 

_ , ^ foia ccrriapondenzavorrebbe pr.'o-
nnji' sollècitudinb" otié ha raro dero una liiua Iiowi e lo potrebbe de-
*.J»̂ AnfT.A scrivendovi Je mille mnìrnhiìik vii riscontro, 
! Io ho tutta la fiducia che la 
ventura prira^ivera trovi il Con-
Sorz 0 cooiplafatnenie' sisteonato 
a^,nuovo ma questo davvero bril
lante risuUato non può essere 
r—com« ben comprenderete ope
ra e merito dì una persona sola 

; j l ' o l i i , ^ ' \ ' - .^i a . - j I . ^ 

f~- e negli elogi ohe voi ed al
tri hanno credriio di rìvòlgernii 
r— e pei quaìi sono gratissiinió — 
jprego sì voglia come è ben dove
roso egualmente cocinrendere il 
,m)P egregio collega aaz ano alla 

reside'fifga sig. Francesco Vero-
ese di Venezia, gli altri mem-

bri della PrfS'denza straordinar 
^ . , I • - • . ' 

j 

i-ja sig^, eav. J. V. Morpurgo, 

^ ; -1 f 
\ - : Ì • ' • 

• t •"••^PTTT 

— Ma vpi mi proponete un'infamia... 
rrr -jibJ.,- di.̂ sfi EUore in.cui la me

noma resiatenza eccitava una collera-
terribile, - voi tacerete, perdio!..,Xo 
voglio. ^ , ,, . ' 

Egli gettò attorno. a sé uno sguardo 
minaccioso e aggiunse con ;voce' sorda : 

r- , Voi tacerete, aUrimenii... vi co-
slringorp al silenzio] 

?fon osiamo dire il .pensiero sinistro 
che attraversò in quel momento il cer
vello dì Ettore, 

Egli parve considerare- la solitudine 
-del luogo in cui sì trovava e fissò U 
suo sguardo sa.queDa donna che po
teva annieulare d 'un aóloicol^e;-''in
sieme ai segreto che portava con sé. 
Una j^pmpata di fuoco gli salì ai viso» 
i suoi occhi rimasero immobili e vi
trei nella loro orbila come quelli d'un 

'Ubbriaco;, finalmente egli gridò: ' '" 
— Se tu osassi parlare, disgraziata!... 

'• Leda spaventata, cadde lii suoi gl-'^ 
nocchi, e rispose con vóce tremante:' 
'• — Tacerò... 

j—.1 "Va benei^rispose Ettore,aprendo 
'bruEcàmenfo la porta come per isfiig' 
gire all'orribile tentaxione che lo per
seguitava. 

Ma s*arrestò d'impróvvìao, udendo» 
poca distanza la voce di due persone 
che f/iscorrevano con una corta viva
cità. Ettore credeue riconoscere la 
VQce di Leena, e poi quella del coUn 
nello Tommaso. ;' , 
•• Essf discutevano con veemenza' e 
(»reva si trovassero a poca dìstanzb, 
quasi in faccia della capanna. 

—i- Cos'è dunque? >— chiede teda 
atterrita. 

—• Nulla; gente che passa pel bosco. 
kssì ascoltarono. 
Là conversatone, sempre più an|-

nanzisra déir Istituto cbe for- cav. Aleasaiidro Sette, Daniele 
Forni nonché il distinto nostro 
<ion,su'ente legale sig. ayv. Leone 
Ciemenei?, il zelante ingegnere 
consorziale sig. Carlo Bragato e 

nisoe la somùià ' l a Civica Cassa 
di Risparmio di Verona, ed in 
parte alla ottima' condizione del 
Consorzio, alia regolarità dei suoi 

t . » mala, aVei'a qiiasi K'carattere dì una 
disfama seria 

— E non se ne vannol - disse Et 
lorè, con impazienza. ' 

Sii che la voce' 'di Móritalén fosse 
giunta sino all'orecchio dei duo.intér-
loeùlbrii'Ma qualche altra ragione, cessò 
immediatamente Ogni rUiiiorp,' ed' tM 
lore mte.se i] passo d'un uomo clie 9i 
avvicmava. , 

Egli rinchiude pian piano la pòrta/e 
tutti e due rimasero ne! più' profondo, 
silènzio. Grazie a una piccola fessura 
che non s^avvertiya d̂ aì dì fuori, per
chè confusa fra le rugosità dei legno, ' 
egli potè vedere che non a*er^ ingan
nato.;,,' \:\ \r"^:y' ";; "^\/y^ 

Era iì colonnello seguito a quaìchia, 
distafiza da Leona. Tommaso fece A 
giro dt-Ua capanna, è" Leona gli dot 
mando da lontaao; : ,i , 

— Ebbene> 
*f-— Ti sieie ingannata: non c*è nes-^ 

— Non im^m.' disse l'altra - la 
vostra vivacità e lora'aqco.la mia, ci 
'banno trascmuto a P^?la?e-a>i,X9g§: 
Inppb alta di cose che nersuno deve 
intendere. RieDtjriamo ì« c ŝa mìa* 

-T- È inutile — ?ifppse- freddamente 
il colonnèllo - desidero che noi riproq" 
diamo questo colloquio quaodo sarò 
più calmo.; . . î ,,; , ; - ;, 

Guardate bone, Tommaso, voi vo-

•'-'- ^ZTT 

^ u o per scddisfare i miei. R fieUeteci, 
Tommaso. Spero di srivedervi presto. -

t^" ' ' -rr Si • riap.yse il colonnello; tornerò' 
fra poco da voi. ìj H 
I Tommaso e Leona si separarono, ed^ 
Ettore U vide allontanarsi rapidamentei-
Un minuto dopo, egli usciva dalla ca
panna eonrteda. 

^ i Ella ritornò più. triste epiù desolala 
a casa sua, mentre il visconte, colla 
'fronte elevata, col sorriso sulle labbra, 
s'incamminava a gran passi verso 11 
castello del signor di Montaleu. 

Entrambi sì credevano sicuri di non' 
essere stati veduti. Ma Aly Muley non 
avoa cessa toci vegliare, e Leona - l a 
stessa Leona - che s'era nascosta die
tro;.una quercia coiossa/e, avea final-
mente scoperto a che serviva quella 
miserabile stamberga su cui s'era più 
d'ona volta fermala la sua attenzione-

j 1 

'W 
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CAPITOLO m. 
- ir 

Pensieri segreti^ 
' • . \ ^ _i*< r 

' jDopo aver lasoiatb la còsà di Gio
vanna Di-omeray, la signora di MonrioD' 
riiornò rapidamente verso il casteilo' 
di suo zìo. 

\ Ella non vide le carrozze di Monta-
leu e di Rudesgens cho s'erano ritirate 
in disparte; ma rimase molto sorpresa 
Incontrando ti signor dì Montèclain. 

M senso di tristezza e di malumore, 
} Montèclnin s'arrestò, vedendo Giulia; ' 
parvev per uh istante, che volesse av
vicinarla; m a ' , quasi sùbito - pass» '•• 
innanzi, dopo averla salutala con prò- " 

i fondò'rispetto. 
, La signora prosegui la sua strada;, 
epa afrtviUa ài punto in cui iì sentiero'! 
piegava a sinistra, VO\SQ indietro la 
lesla per vedere da qual parie fòsse 
diretto fifoBtécIain, e Io scorse, invece 
ai posto Ili cui l'aveva lasciato, immo~ 
bile è col capo scoperto. 
* ; Giulia e ra partita dal castello, cou . 
un profondo dolore. Ella non dissimu
lava puntojE^ sé stessa che l'insulto r i . 
cevùto dalla ' sigpora^ di Camportam 
era s(ato diretto da una mano più eser
citala e più astata. EUaaveà ricono
sciuto l'odio di Leona; in(|ovinato che, 
in un mòdo qualunque, la moglie del 
pittore aVea eccitato contro d̂j lei la , 
gelosia di Silvia; e la contessa di 
Monrion, che ovea potuto giudicare da 
sé medesima quanto fosse ardantè ìa 
passione di Silvia, prevecleya che Le Dna 

"poleà spingerla agli ecOesìi più ter- , 
t i ^ » l ri . j ( I J ; 

lete una vend<Ett3,,e rinculale dinanzi.] che, avendo scbrio quelle carrozzé.'era 

1 V 

-f à 

31 mezzi d'ottenerla.. 
~ Sì, quando codesti mezzi 3ono 

indegni.: ,. : ;,, ; 
r -T t ì l t j i mezzi sono indegni, quando 

io acopo non è onorevole. L'onore ri
prova la yendetta; .invocatelo prima 
contro i vostri risentimenti, e alloffi 
solo potrete biasimare la vìa cl^e io se-

L . 

dìscesoda cavallo per avviéìbarsi, sen^a 
essere avveniio, alla capanna. 
; I In quel momento la contèssa di Mon
rion ignora va ancora l'orrìbile calun
nia dì cui era vìttima; tuttavia rincori 
Irò di quell'uomo intorno a c u ì aveva 
inteso, del signor di Montaleu, i rac-
cjtntì j)iù sr&vtrtvcli, prtduEse. in lei 

1 '• 

'' ; La sua Serezza voleva da princìf p 
rimanere, combattere, non ritirarsi d i - . 
nanzì a quella lotta; ma poi, dopo motte ' 
collere, dopo molte lagrime, Giulia avoa 
'deciso' di^ fuggire I... . 
' Gli è che l'oltraggio ricevuto non 
era certo la più crudele affezione ài 
'Giulia.'Qualcosa di più grave che quel-
r insulto tormentava l'anìnia siia. , 

Nella notte successiva a queli' orrì
bile Scena, la contéssa di Monrion avea 
guardato attorno a sé, e coir.preso, più 
che mai, la prepria soUiudir.e. 

(CotUiinia) 

. ! * • 

purucolarìth (li. 
quesla fiera fthe ogni anno cliiama a 

,aé^ migHaia dì persone devote all'acqua 
salita diLendinara e, si vino.,., pur» 
di Lcgdiiiara; m a ' u n argomento p-'ìi. 
serio e lo studio di hoii essere lungo 
poverchiarnentp, mi trae a non far conto 
dì mille aiire cose. Tra gli avvisi che 
si leggeano alle cantonute, uno v e 
n V a che portava scritto a grpndi^a-
p t t e r i un noriieìfdcro a qius'ta gentile 
cit ià: i cìttodini erano invitati alia so 
lenne inaugurazione d'iin busto al doti* 
Giuseppe PejrobeUr. ' ' 

\ Chi fu Giuseppe ;Pe t robe l l i f ?bn (» i i i f c 
rari oltremodo gli uomini che aminrv. 
rjày II t-tiic, ijoggenoo alia compia-:. 
cenza -d'esser chiamati benefici; d'un» 
di questi ieri Lendìnara eternava 1* 
memom. Antico per animo e fortezza 
*^^;P^"S'9.r,P»!l Pefi''^belli amò svisi-era-; 
tamente 'M suo paese, e cOnsum^^Ja 
sua vita solerle, porfanfìo notevoìisslmo. 
incremtnio a)lo stùdio, dell'ogronomia 
ch'egli riconosceva fondamento cardi
nale di graride'zza per la nazione. Ma, 
Strana "cosa, ìn. onta ài suoi sorìtfi ;oo-
piosi, olla sua opera assidua, pochi r é - ' 
iativaraente il conobbero. . 

^ ' • J l 
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Qàste seniimònlo io spinse mai af mimale nella Sua adunanza priyató te-
,nula ieri stesso oppro^y^i^^oii unanimi 
la proposta deìla 6iu la' di -risponde» 
In senso negatiVoialla !6l|va \pMà 

l-n T- ^ ^ f 

* . " - . 

i ^ 

i - j 

- ' * . 4. • •' l . / ì 
•wyftrm î''n '̂*>w k l » «^W.rÌ^ 

5 r ,. 

,TTrìT??!y^'^' '^,: ̂ ,̂ .̂̂ ^^^^^^^^Jwjfa5a^^^ 

'ii'!opr,ire cosi bene la penna * senaa 
«htt mai il nome Beguta»e. at dentato ̂  
•Q.uilè li sentimentoj.ch|lo feàiiJiestìiJ; 
aiia li OR, di essa quàai ^gno3£Ì,?er-;^ 

E\-' 

•chi: volle tanto eS3%Mì)&1)è! r 
Alcuno il sapesse ̂  j ^ r alir̂ ^ cUs uii^, 
mc'Jcs'ìa sconRnol^^ÌMì ît'-.SMO •poS^C 
gli fé tradurre in muìe psoacfonimiV.e 
l̂o trasse perfino |ili'|ra qijg^o I^tSÉ" 
tioaUà e l'amore dei aapionti e degli 
amici, giungeva a riconoscerlo sotto i! 
velo cbe lo .copriva. In verità chea 
•ciù io conubbe, il rotrobclli /ornÌrcJ>be 
ai:gv)tiì(:!ito d'un profondo .-tudio psìco-
iogico, niiisgimo in questo tbilttpo in 
cui le memi più jjusiile aspirano ull'im* 
aìoii^lii:!. Î a ciólìtina dj lui ò'àpai'sa 
in molli ^jjrnali sciénUtìci ed jn !pub-
hìkszUiìì importaniissime relative al-
ragricc'tura,'ma U suo nome non vi 
compara; non sapeano gli arnici quanto 
egli scrivesse, non i congiunti stessi,' 
ma Vò\hi lo ritrovava spesso al lavo-
lino;eÌ E^gni d'unavecchie-tza precoce 

' aarravsuo dì lui lo ^^diQ intenso, e 
Vamure csoibiiaiUe per la sua scienza 
i, ùilio questo '̂égii conchiudeva po
nendo aoUo lo scritto una lettera, nn 
segno od il nome, d'un, stu gaslalÉio, 
che ieri io vidi curiosameiUo sorridere 
vedendosi citato in un'opera. ,cjelê cCv 
rlinsi'dì Berli Pichat. I! Pelròbeiu; pro^; 
.Caàò uorìco, fu ÌjJtres'j pradco iTluslre, 
•e la sua campagna ne fa fede, cUtì'soV 
pra le allea) ogtìi anno producova, e a 
me dispfadé: d'essere p^tìfiinb'in mate-
Tìao;pÉr.non polervî M îre dei mille m^-
-giicrameiìil ch:i'gU, prjijjq prop.q^e, so-
Uenne introduisc nfi! Polesinu. ti Co
rnilo Agrario di Lendlnara va debitore 
a luì'̂ cÉfó^ (ania c^e'oi- godo nella 
prcvincìive nella nazione; egli ne fû  
1,1 mento dirìgente, l'anima, lo stìmoio, 
t'orciò appunto ieri é'inaugarava il.^ii-: 
sio di lui, ìì il puÌ)i)tico accordo nu-
tiieroso ploudiva ciamorosmienle, ve
di ndone onorata la,,niftî orJa. Kd egli 
in quell'istante hrsQ, fròppo tar*, e-
siiitava dalla tomba pella gratitudine 
^PÌ coacHtaàm Pi^esiedev^ l[a, cerinto-. 
pia'il Presidente del Comixlo Vincenzo 
Melloni tihe lesse on lurido ed aff̂ itluo--
gissimo diseoHó intorno,al defî ntp,̂  il, 
sindaMjLarctiiori che disse pure/deli-

• càlee'aenlite"'parole,'ìi'depntaio Mar-., 
ch'oVi, il Bottoni cotistgli^r^j provfnr; 
cride.clie parlò a, ,noine della provino!? 
e •m'Mtl altri ' che ' non rammento,per
divi, oaroì trnriiirt InriRrn Tln conaionto 
Tiiì^vazìò a.nome della famiglia e quella, 

' -parte ddla feataseroJjrf^vaJcliiuìa; ma, 
sorse lo iitneiìi direlto'i-e jjpno stai)],!;-
mJ.'nto zootecnico di .Reggio d'EtpiJia, 
e'do^o tratt'aii,con pà]rof£ ,̂̂ correj(q|p,̂  
s.ipienle," argomenti .scÌRntificì, .tribolò, 
parole'di compianto aljo spento collega, 
e fu veramente' teltce nelin sua cop-
cliiusio'ne. Io non' po3^o^ ,̂che, finire 
com'egli fini: Questo é il; primo roo-
nùmento clie in Italia s'inpizì a tjn 
agronomo e mi conforta il pcnjiero che 
incominci cosi iina nuova é'a, èCd di 
paee f̂ì, di prosperità, m cui succedano 
celebratiiagii eroi della spada gli eroi 
della scienr-a, e ^i questa scienza spo-

dcl Governo cìfca, !i paga,mQnttt del 
sussidio votato por'la ferrofia deijfod 
tardp.uXoì che f̂ Momo SSàipr^fftgsta-.Ui^jjg ^gji 

: 

nutp non eafetero.pfer il aiunìcipio^lcart 
ooiingo feg;ale e morale dt pàgiare ali 
Governo ^étto sussìdio,! -i(ppJau*Ììnmo\ 
di tutto cuore alla presa deliberazione, 
ancbo per la ragione che il sistema 
tributario adottato dal Governo di prov
vedere al pareggio del bilancio dello 
Stalo col riaecare le fonti d'entrata dei 
comuni e còli' aggravarli d! uuove spese 
per liberarne lo SlatOj ha posto U mu
nicipio in coiidixionc di non potere pa
guro deito sussidio quìntuilqiie esìstesse 
l'obbligo giurìdico e morale di pa^àHo. 

IĴ Àt'OLI, 11. == Scrivono all' Opiniom', 
« Vi completo il d.)IoroVo annunEÌo, 

della morte della contessa Lyccheai. 
; Questa egregia dama, Uisalia Lue-
chési-PàìIi, vedova Pignone d'd Oar-
roito, era figlia del principe di Campo-
franco che fu uno dei viceré,di Sicilia. 
Durante i! vice-regato del padre la du-, 
chóaaa che era colta ed istruita colla
borò con lui agli affAri d'ufficio piii 
importanti e delicati. La duchessa di 
Beffy» madre del conte di Chambord, 
isposò in seconda npMo il, duca d^\la. 
Grazia, che eira fratello della duchessa 
Bosoiia Luccheéi^P.dii Ecéo come que
sta era cognata d< Ila duchessa di Berry^' ̂ -
' ,.LaMducli8sg.i,Luschedi è mortala Por-^ 
liei improvvisamente od oggji sÌ,8on 
fatte le esequie. » , 
• kmòNX.it " ' i l Isttianttì ;^eb3-; 
stiano Katìi, tmo degli j^tittìrì'della'gras
sazione commessa rtcHo acorso mese dì 

zare Pesare 

c'flPere uffldì dtnente la^m'antì îjll̂ ar ĵ 
e ^liieiiessa'Sj|ria Cristina. 

0!*o-1notareconlspostotnùnzìomil noms^ 

a VM^mmifo Canovas f d Cmm di: gno, ai paìàìi^oM treno e àvàmiel g» Oddj/ìl <}u(à« ser Wcopfà e hh 
;5e maaovre che t # i l t a duranÌÌnoh« 
•25 0 20 minuti, -^^'^^ 

V,J-tìrtp->^_:l 

infor-

7-^l 

"-1 

lomeratìo; spe-
clalmonte nel fitìfifli dì mercataii cei^^ ;quSndl d 
tinaia dì ruotabUk,Sarebbe iiiaìspen? 

labile che In quefiflocalHà faceèselb 
stazione di sovente ève gtiardìe mit* 
nlclpall colla mlsglirte d ì t f t w e V ó t -

ppe dcgtin^tti 
dell'Afgan ÌS(én 

ttivamente. t r e grossi ft!^S{J1|lt; 8a« 
unno pr.niì fra pochi ^oi^ni, peif l'iff̂  

vio di parecchio migliaia di uomini alle ^^^^ » d'evltlire, per qttanto tofnl 
Indie. Cinquê  i^gfiMcrilì:'^aifV3fercìt|.;|9f^^^^^ Che Buccedono 
d'Afri'a. 3 di-faniérlai 2 di cavalleria, J » aW^iri^ Céi Cfincem o per V im-
con 3 batterìe d'artiglieria hanno jJiià 

cflMtte dolmòistrò iBtitutOj io merli» 

di^ba a 
un |abiif 

e pilla 
h 

.sejre :s9|nalfttó'"-atta putìi ! brofedeì 
tÌn7À"iàpi™j8tofu3;a8om- ' r e r f w t i 

Coheitt^ 

la st^^^Ila Iratmlala in 
dilittOTa'e di awlilnra,' 

pia .recenti pubblicariotii 
ni b n di jdìo. Imperocché 
rsl ch'egli "̂ Sin prende la 

carcere^ né ftìangia II pia 
'a-in;tti, riè subisce coni-

•pltf.fttnosm OonclttMffii. Il|,tòtrfo jploi^^meni^'aspyoe du^ regime delio 
! ' ^* ra ^f!^''''^^ acqulìit^n^osr fn co- Siabiiimont? penitenziario in cui sì. (ro
tai BSSao, anche p^lla solerzia dei suoi ' ya. Assicura?! che il Luciani stia moìio 
direttori, la pubblica f ì̂rapatia, otterrà j bene a quittrlnl, i quaH g\i pcrmellom 
factlrnpnt^ il suo pi^no svìltippo ; o ' ^j dis'ingucrsi di mmrenersi tìelamàe-
^^ volgeranno in meglio le sorti dei c^ro [i! frasario sotiaiìrteaio è suo) di 

pa7.ienra dei cava!» o per ?a roT.r.^?.za rn^rì teatri darà fra non lungo fom-1 ^om mre suìU^mm dei grossi de-
di certi conduttori. H * | P° «" P'^^'''^'^ contingenta, ond^ Pa- )i„^,e.ili gnd prestigio che gli è tanto 

. i,,j / , ; ' dora nostra possa riacquistare, nncha 
»e noa erro parmi aver le(t<» nel >-'Spetto'alI'atte musicale, quel grado 
ìeaìmo suo periodico tra le ultime ( **' *aipo^aoza per cui fu tetiuU sera-

tlciavuto t'ordine d'imbarco. Altri 0 
reggimenii ed altre 3 baitcrìo sono 
anche pronti ad ogni ortlìné: Il !p* reg
gimento ussari, che ha molto aofferto „„„„„,„.„ o„„ .̂«.«....v,̂ , «.o. .« «.uui« i 
neU'ulUma guerra,.afgana verrà rim'^i-dìspoaizioni pel servigio delle vettura ^^ ^^ altìi3<imo predio, 
piazzAto dail^S" ussaH, cui vorranno ' ptifjjjirchs: «non più di quattro per- I Vl^rerrM del l« , VApn'. —rtù=in-
aggiuntiiìl C dragoni della guardia ed • fono possono sà)ì'ro In uca stessa voi- f^^^ datPannunzio df?i preztì delle 
il 0" lancieri, lo tale modo il corpo di» tura.» Ebbene, questa disposizióne & carni sulla piav-Zadi Vicenza, prezzi, 
spedizione e quello dì riserva supere- ; ccai rispettata che ieri si videro per- p^% »̂  î ì ^' oggi, sarelìhero stati una 
•ranno i 60,000 uomini. , , sino dieci parsone in una cWa'Hna ! j "^era cuccagna, in confronto di quoiH 
; "-^ SI assicura che una pensione verrà \% non havvi giorno cHo qualche vet- che sì pagano qui, abliiamo voluto 
accordata 'Mia vcditva del' maggióre tu ale non trascini col proprio ron-! if''^onnarcenfl p'̂ r via diretta; ed ecco 

le notÌEl'% ch'S abbiamo ricevuto, e Cavàgnarj come Tim^nerazicme na«ìo- , zino aflatato 6 o 7 persone I 

ma 
e 

leggio contro l'on, deputato Allievi 
l'ex' deputalo Brenna, nelle vicinanze 

n a i e . • • : , - . . % . / • • • , " \ • •• 

GEBMANiA, 15,—L'Imperatore giun
se il,giorno undici *à Stellino e fece tare un bu n nùmero d'filógantf ?an-
insieme col principe imperiale l'iugreaso iiaux, è meptieri pensare con soHeci 
solcnno nella ciiib, fra gUevviva della tudine al Mézzo che cff a riparo du-
popoìazione. Nel viaggi* da Danzica a Hnto le intemperie od 1 cocenti ar-
Stellino l'imperatore ricevè moitegiicì dori ai ruotabili, altrimenti i poveri 
'dìmoiWkioni di aifitio dalia popòià- ' prfiprìeiari soffriranno danni graVis-, 
^one accoì-sa da molte miglia {JU'ib- ' Sìml- La costruzione ài'àlctjne tettole 
JtQyno ì , , - tìon dovrebbe essere male intesa dai 

VtlSTR[.\-UNGHEaÌA, 11, -r. Notizie signori del Oomuno-
\i t fiubrè-ì-ccano che \\ coke ' i lo-

Ora .che il servizio delle vetture è che, a tutto ieri, possiamo d*re come 
'meglio regolato, e che possiamo.'eoa-' «radiali:. 

heuMf4i*t hSt'iavitaló ì deputati sloveni . t a Piazza Unità d'EtaUa è uno dei 
al Raichsrdth di ipovarsi a Vienna un nostri più simpatici ritrovi, o durante 
giorno prima dell'apertura d l̂ a Ca-i i conoeHi diviene frequeùtitìsslm^a. 
mera per costituire il « plnb » del par- j È,un?^bruttura, iuno ;ScoiicÌo ìnde-
liio di destra. 

PHHKZI XUSLLB CSARNI A VICENZA. 

13, agpaiQ 1879 
Man^o prima qualità 

fossato . . . al chilo L. 1:80 
Bregiolà lombolo a 

costo - . . . ., 1, • 1' 
Quarto davanti, . . v» •! 

rMmo taglio . al ch\lo L. 2, 
S-̂ condo taglio.' . .• » 

-Torino t a g l i o . ' . , , ; »' 1 
Oastràtó . . . . : » 1 

J ^ L ^ L 

Ecco dunqae cascato V albero deila 
cuccagnn, che si era iaaizatp sulla 

60 
30 

bo 
l i e o 

40 
40 

A5-ncmciAn 

j 'La Grizeiìà D)̂ ci«Je de'.l'il settembre 
contitìnre t 

una Kona di servHii militare nella 
piazza di Alest5anclrìa. 
\ _ _ 

di Ostia, fu arrestalo la notte scorsa 
nella provincia di' Ancona. -̂' 

n Sani era riuscito a fuggire dalle 
banì dei reali carabbinieri il 19 maggio, 
mentre era condotlo a Fabriano. 
: Kgli ha óiiposlo ti Hblta sfeoHa Viva' 
iesistenza ài carabinieri cho gl'intima-' 
reno i; arresto, e nel conflitto t)A ripor
tato una ferita. 

Due carabinieri rimasero tptUÌ anche 
essi» ma IteVementò. . 
• JlOlOiiMAi 13. —iLèggesi nella-tìaxì 
zcm d.U'miiai ., ,, :;,,;:ÌÌ \^^ -, -

• il Coiisigiio proviiioiaJe tenne ieri 
S3fÌts'(a'̂ gotto la presidenza dì S. È. il 
éafv. Marco Mingiiettìril quale aull'in-
cymìnciate ringraziò con nrevi parole. 
l̂ (̂ on,sjgljo, che, \p yoUe. ricpnfermare : 

ali ufiìcìo di presidente. • , ,.- • .. 
: SAV0N\;i2. ™^LàèocìotÀ dei fac-
ehìni carbonai di Savona ventiti sciolta 
con de :reto del pretétto Casaltsii pro-
cedendo {al sequestro delle carte della , - : ; ^. -,. . . ,. ,, , , ,. - • 

cente rorrido aspetto dolip casa par- ^ttìa ilei botti Berici. 
i Si sta già malo ab'baataaiia, in quaatò ticòlarmenta dal iato dell'ex Gran 
Guardia. In nessun'paesuccìo della a p'reizl?à'nòha qui, sónza'chs'cì sia 
nostra Proviocìi lo c s ; sono eoo feigognodi far eréa^B'àiquattro venti, 

' cli0 Vaiìhra è uria ciì'k, éoy& si p€-
egregio Vìr&Uoro, cho s^nza attendere ĵ ^ào i cri^tUnì più ch^ altrove, 

^ Svarlfftlìittt, — diamo informati, 
« c e diamo notizia con piacere che i 
CAsl dì scarlattina nella n*>stra città 

un'eternità si potrobbo trovare il 
MV. . .M- . - mézzo ùì fAr'̂ almSnò tipQlìra qtiel 
R. ..decreto 14 agosto che. sopprime- {r , ,^ , , t ica prospettiva! . 

,. Moltissimicittadinìamerobberoquan- ^ ytibtirbìó sono tu notevolissima de-
r ' j to me di saliere j^piroEsimatlyam^^^ crescenza. 

— 5««»to ritarderà la ricostrurfono tì^l , p ^ ^ ^ j ^ b r u c l a e ^ , - Ieri mai-
fabbricato delUPosta. Se sa^e**e; co-:̂  i i ^ ' ^ ^ g ^ ^ ^ f e a i e brucato 'un 

iciiifid si lalnentà perchè il ^koU ed ir 
tuiriitQ persistono, ad annimziare che la 
^lassi^ra è comparsa nelbi-esciano, men
tre la notizia è affatto destituita di fon̂  1 
fomento, 

—14 : ™ La Giunta municipale, il pre^ 
sidenie della Camera di commercio, e 

- > ^ ? » idsMmr^ ,a p,;,enza dì quei tra s.coiaVl pila- ^ che si t ovarono ^ ^ ' ^ ' » J : W f 
^ A«él«e. ^ Ferimento ^hntario, ' «tri a l l ' ingresso^del .wtr di ferro, ^-^f^^^ «lalle fi«.««.6dÌ;^enuoso, 
Presente ad una conciliazione chiesta U pioggia dell'autunna ci obbligherà '^PJjfj?;^^«<;.-^P''f«l'»^»^:.AV^ni^«> 
dà certo Montemezzo, a .Sb^lohìoro Kubvamente ad i^mriiergerei nelle pdz- ^^S^^f^^^^ 
Giovanni BUtistan'ìtSìmtato d'og.ii, ^anghere ed urtarci nei macigni se « « ^ f .̂roe.̂ sérc»̂  M p e 
Inaiale OoviUĴ to, che'paro cdn qua- i vorremmo"pas3are. >̂; '•• t . L. -^ »Pelaìe civbm. . _ , , . . 
at' ultimo non ci avesae buon sangue 

Ife seguito^ hU'avviso-di lìeonó'oi^o di"ua"ÌÌie8troii 
8 agp8t9,ip. p. Û  Cqusigiio.d'arami:-; ivrèbhW chiesto scusa nemmeno kl 

nncos9;irio, ,_ ,,̂  
Infatti egli Vive ritiralo nelt^'laa celli 

pome Giove ncUî  nube, squUìJipaidairalio 
al basso i-ginrdtanì o dispreiza i su-
pariorV P^'ot^tee con otìmpfi'a* gravità 
i gideotti é,^df;\-toi al diro.lore del 
bigno. Fa chiamarsi ìt defiuttlo^ accoglie 
raccomandazioni, prometto impieghi, 
sciorina consigli e dispensa eloqucfiiì 
strette di niauo. Acquistò nalUMlmorUe 

ideila popolarità, la 'T'iafc gli procurò 
una corto di morofil, a cui egM dispensa 
cibarie'e'baiocchi, E così he' almi de-
siderii non accolti, rie' subì attriti colla 
direziono, ne' suoi buiibecchì coìguar-
dihni, trova sempre per via un nucleo 
di difén ì̂orì, prbiiii ad uscire anche in 
minaccie, ove si offendessero ì dirìlli 
'dei'loro proiettore e benefattore. 

Udite quésto. , . 
• Mési sono il Luciani ai era ficcalo ia 
testa che o (̂fprt star sii di notte, con 
il U.mì accesa, a stu^ìiira, it|direu;re 
delle carceri sì op̂ jose» come vogìiofio 
i r>go[iifiiefUij a q r̂esta prelusa dtfirex-
triptiftOj come Io chiamivona i gpagsa-
tirirofflani di Torino^ capìisnali dal 
P&ino dèlì'Òhn% fraieilo del Luciani. 

Il galeotto srnanî >, montò su tutte le 
CoHc ed uscì in una liUî ijgj di inapìr-
tmenT.e contro il direttore. Questi aallo 
primo por^òpazie îî a e lalagciò direi 
ma fluì col motterio al-bu'io e ai farri 
corti. ' / 

r ^ . " ' • 1 . • _ 1 • ^ 

Non lo avesse mai fatto. lA.cittr^Bi 
mormorò, si a(jitò, assunse le àìUss 
dèi puniloe vociò a squarci igola: «Vo-
giiamo fuorljil deputc t̂ol Ahbaasodl dl-
r^U^veJi ; •••..,: .j ,___ /f r -
i SÌ> dovette ricorrerò alla t̂ ^uppi, la 
iiuaie ,<njse, Ì!i.,,,iiDi,ifcatter.d'occhio, a 
dovere i ribelli .JJ,^-Ì-' 'n <'^^am • 
i _B,id;ito che questo de! Lucicmi non èl 
nn C3So,(g9l%ti(». AUris^^eottì, n-in meno 
famigerfl,v -̂ i lai, gìdono âgovolazzc 
inconeopibili AU'Agftoleuij lo ahatURjto 
tiad|r,f {jĥ  a?i?gò,j»?li&^ (ioccia-Boloiia 
a Milaiipun 5uo capolavoro di bambino, 
non manca, piu>:;nel ; bagno di Civiia-
yecehia. che-ji. ,8ìi!oliO: da ricevere^-e | 
pM ha tutto ii confortab'e della vita. n[' 

' - i - -

ym.-

ciaipifiRtS, che in Mm tenta fertile.come l ràppreseotànti della Gongregaziortè di 
la gp,stra,.gotìo |l«o?lro, splendido cielo, 
deefaggiungere l'apice deUagran l̂ T̂ xa I 

V.. • '•'. I 

L . r .- ^ " ^ 
ì - ^ = _ 

KOIIZIE ITAtìA; 1 -
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ROM.V 1;Ì. — S( annu.iziic|^ l'onc-
revriie niinistro g l̂innkisigiin 3iìa occu 
pandoBi di quer prpg^HP, .*̂^ 
riordinampfUÓ della prop ĵ̂ ta ecelesia-lcjeir.veli. : '^ 
stièa d^t hegnò^ cbe„ fu pr^ con / i TARANTO 13-' 
Ì*arllcòlo 18 della leg^e su^.^uaVen-
iisìe^lìéìÉii. é che finora npn è mai 
staio'bi'esenlàtò. * .. ' . ' '-•- ., ,,. 

JVop se ne conoscQno ^ancora lebsisi. 
fmmi^. l3;~,ta;^Ìiziii^daU:<^a 

alcurii^ÌQrpa)i,».ch6 ,nel,,p5'993ipìo iupr, 
vimènto dei personale superiore delle 
regìe prefettui[;e, potesse v^nic epmpres? 
il prefetto.di Firenze, ci risulta priva 
di tondamentp., .,..,.,,„ ,„^;,..,^'., ,.,,,,„• , 

Se qualche differenza di opinione fr ,̂ 
il miniĵ tro dell'interno e ì'onorevqjp, 
Corte circa alta scelta del sindaco ,dj 
Firenze pQf̂ ya forse consigliare .§iiquQ 
8tì di, cliieciere a quegli,,jm trasiferh 
mento non necessario, oggi la condotta 
delia 'Giunta verso il R pf pfettp h?i,V,e|o 
inuflJe dfj, parte di questi ogni rìgplu-
zione in proposito. •. , , 

Anzi vogìiariio cbrisidera^re ; V uliimo 
3tto dfil II, Preftftlo come iì principio 
di un'attiva e feconda campagOEi âpp̂  
minisirativa a favore della Provincia e 
derComune di Firenze. 

Gt-NOYA, !2, — Sappiamo, reca il 
Corriere XercantiU, cho il Consiglio co-

carità riunitisi per conferire intorno alle 
tristi condizioni dèlia presente ann,Uâ , 
hannoideliberato anzitutto intorno a( 
modo di distribuire ie eiemosine Q i 
s'usBidi, e poi hanno slahilfto dì fondare 

.aicunv rami d;induatrfv'perchè meglio 
ijpoveri si provvedono col.lavoro che 
xoH'elemosina Dopo maturj discussione 
^i'intervenuti-Ticonobbero-ohe'-a iBpe« 
;seia si sari bb.9ro utilmente avviate le 
fabbricazioni de'guanti, dei merletti é 

gente, punse aprameatsloShalchiero.j^i^gj^jj^j^^^^-^gt^ ^^^ji esami era ^^^ cane danese; 
: Qui una grandinata di risposte 9 tempesta di persone molto competentì ' ]^ \ '^f^'!'' "" ' : - , , , 
di controrisposte bostemmiate e prò-. ^^^ii sono; iVconte Pelìce^Piové/ie di J'^ paio caÌKoni con pochi ceateaimi. 

Per M prima vol'a. 

'' Sbalchiero cadde a terra con una 
paiia nel torace, Cuvinato gii fu so 
(ira •-- una mirio^ brandirà uu' arma 
dia taglio -- e i due corpi sì strinsero 
colla 
per 

'̂  -... • .--^.^ •'- 'V Èssi'non hanno salva la vita, che 
I s t i t u t o iun»ti«af« d i VadaVA. -^^^^^^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^.^disparatamente [ Sf^ntogazza, quel̂ noto marchese Uìsmo | 

Che a vpva taptft. fttUralUTA • ^, I^orte, se l 
ù vìve sigflorilmeiiie, d^-baDchetii, 
abottìglìà ogni dì vini scelti ed alt-niel 
^ » paziejpza e ovft^-aììù; comi>ila2ione { 
^i un voluiniuQso zibaldìue, cho, a pena 
Scontata, HcenzìerA alla stampa, e clie, 
^ecppdj Jui, strapperà molto mascherai 
6 ritòlti veli. 
l Tuttoeiò'è irregolare, ingììiUoVperi-| 

coi oso 
• ? Chi è fuori della legge, deve vivert 
,fbori della legge. Avanti alia pena,tutti 
•i galeotti detono e,3Sere uguali. L'Àgfio-| 
Ietti è un numero, il Luciani è un m-
mero, e colie cifre non vi SOIÌ'I rigo'irJi 
cjie tengano. Perchè il nttmero 20, i! 
mo' d'esempio, devo scontare la aia 
p^oa traducendo Virgilio e OMIÌO,] 
r^entreJÌ numero 21, per delitto far=e 
meno • brutule e meno nauseante, lii 

W r l c ì . tanto che l'ultimo grido di •:jT-^™-j(pj^^^^^^ 
4nelPalterco fu quello d'una bocca rettore aitìàtico del Liceo V.arcello ^ ? ° ^*slieti> del Monta dl̂  Pietà, 
da fuoco — il revolver abituale e pre
diletto di Covinato. 

di Venezia, ed il prof. Serafino Cri- 2 " ^""^J^f^ „ , „ 
stani 04po Banda, e Maestro dell'Iati- Y" P"'*^^*'^!^°, *"̂ " ^^ '̂ *̂ '****« ^.''" 
t̂ ato dì Ferrara Nella terna prea.n- 'M ^nnotazionL • _ ^ ; 
tkta al CoosigUo la^Commissione posa . f *"« 7>8>^^"« «̂̂  ^^^^^ ^' ^ « ^ -
ifl primu liaea il àama d^l maestro I l ^» eale«fc*o I .uol«a l . .^TogUa-

. Palumbo aius9fpe,'dicHiarando pèr^ ,«fo*'^'l-'''«*"'fl'''»' • ^ ^̂  '^ 
colla fiiria di due vipere cha steaserp che, quaututgoe"in'grsdo minore; s i ' • V' '̂ ^ telegrafato clie Giuseppe Lu-
per lanciarsi il mòrso avvelenato-, j djiuiostraroiio abili a quel posto, an- "*=''•"' ^^ indirizzala al ministero di gra-

Farouo divisi e iralottì l 'uno In j «he gli altri concorrèntiRÌmori Gém- «i» ^. gì«9t;ZÌa una domanda di revi-
ospitale e l'aUro in a r r o s t o - e 4 oggi ^g^^p^^^ =_ -^ • , 
t^ovtóWl'tìncjnìòrtoe l'altro con- j | , ij yi^(.ejj2o ai Venezia 1 oasi-|^ ^«"̂ ef*"** *̂ notizia, per q'jsrtto vi sèonta, caricando sacca eimacigni? 

• ' ' • • lebbi sembrars,s(ràttB.,^Bi<»^siràna, é : Ho. scriUa.tuttoeiò; senza fare la'rni-
j „. . - - E giunta la stafi 

fetta piro-avviso Città di IVapili, scuola 
pei mozzij proveniente da Siracusa, onde 
jà-ovVedTe di viveri la squadra. 

^̂ 1 >j (Disp. della Oasr. Venezii) 

dannato. glìo rispettando il verdtjtto degli egre- ^f^^ 

^ I - F -
i 

-^iì 

Ltt'cletóeiiza dei giurati dovuta alla ĝ  esaminatori., nominò quindt^aJ4aag--P^» '̂'̂ 3ifP*''»'*'-'*'«'' p-irlaro di reviBJorìo 
vjalentia del difensore, riconobbe l'im- g-oranza il signor'Palumbo Giuseppe. •*** processo, occorrono cose gravi e 
pbto''deU'Ìra, la'prj>vocazione e con- 1^ vice-Maestri'poi, sempre' dietro air;iprdinarje,.;Ciri»stonzh nuovei'e non 
cedette le atteriiiairti. ' , ,': ^l prop^^a deUa pullotiataCLmàissione, '̂̂ ^̂ -̂W''̂ ^̂  P*''"**-*al*'' diametralmente 

' (slc'óhè, ritenuto fehe' ia 'mòi le «iv;; Mrono eletti ad uuauimità, 1 signori o!>posti a quelli già noti. Mi- iftfisie 
'Veniva 40 giorni dopo il ferimento e" KrelèQiovannii,Q%idiui Dorimedoote,-, ìlcartameRlpi,del; Luciani .è'?oggiv':ciò 

KOTIZIK ÈSTERE 

:PRXmiA, 12. — Sì nota un certo 
>|avyipjnameaip; f r ^ i , bonapartisti del 
|Tni>pp q^g^agnap i?d U principe N.ipO" 
leone.^,;,,,, 

';— ÌDii Tempi apprendiamo che la 
, priipa spttoq?mmìs9ipne del TransaharaV 
sono la presid'-mza del, Le^seps, ha a-
vuio upp .aedu^^ Sii ministero dei lavori 
ptil)b,ljci. I. stipi ppmpoRpqtì :sonO: venali. 
n^lia conclusione ch^ la, arancia nop 
debbi guardare a spese nà a fatiche, 
per acquistare la massima iMfitienra 
neìVAfrica Centrgile. ,-. „ ,, j • sj, •i 

' ^ Hianqui, di ri'tomo a Parigi, d» 
.Bordeaux, ha aasigtitoad una riunione 
de" suoi partigiani! 

iSPAGN.V,'10. "- Dauci ter'gramma 
al ?;o6u, da Madrid: 

césstiali, s a i risaròiihónto dei danni 1 Cora||iulu così la i^chì^ra *1(«U in- ) 'La 4ymanda: ò tutta, scritta di suo 
in giudiiiio civile. ' ' "'' ' ] segnanù^'il nostro IstUuto, al comin^'paggio e*/è lunghissima 

aeutef loen«B/i~ Nella dplorosa \ ciare àeÌ,jÀ|̂ 'oyo aii^^.^coìastlco, 3fia-<'i .P^ig^'^iogi^le^io; ritorna-miauta 
prirà per tutti i rami d'inseeuament 

i-ì 1 . 
occasione della indrte'del stg. Cesai-e prirà "per iSeguamento sul fitto e sui dibattimenti obesi aVo! 

nìma allusione al nuovo ministro dî 'l 
rinteroo, ilrqu'dofha -trovato le ce«j 
c^stcpmp Bouo. Egli seppe delia d) 

andai deliLudani indirizzata al goir'! 
disigilli ,pent/a„revisiorie delprocees'l 
dal SUD collega, ma dlrettameiKO"»!?!̂  
ni ebbe alanoavvi^o.|>(à, aggiungaÌD, 
péteva averne. Asipóna Mw Vlilâ faBi; 
; ministero dell',iat§roo,.prdÌQ6 alla tiH 
rézipne del bagno di, Santo Stefano diì 
n4ai.daR«(M^ a sjritti alalìndiriiìaiij 

dal Lueianif Ej ciò pec ogni buon fint 
-- ^Credetelo: il Lacianv non è mai ŝ 3'« 

Sàlvagnlnl, i fratelli e le sorelle hah- ' io scuole musicali : e sorretto, come ! swro dopo ilfdtto-e'itónt;i trarne con. «dsV ben, ous'x»*iilo come adesso. • 
no elargite L. 200 a favore dei poveri avvén.t'ii,rai^i:^e,nt§ Ip fu fino ad ora, 
dèi"CÒBiùne'di Parevi. • j dal favore dei 'ciUadiiii, pptrA.ptte-
• ;Là Congregazione di Canta rende nere'quei felici risultati cho sono ne^ 
di pubblica ragiono la generosa offèrta voti di tutti gii apaatflri dell' arto «Miri 

V ;: r T M 

a (titolo 4f t'thgràziàméntò. 
kdl&llKlm. - 01 aérlvono: 

Preff, siff. Direttore^ 

sleale. 

sf̂ uj?nì:e 0 ponsìderazioni a lui favo-I "Non più tardi dell'altro giorno, m| 
,p.yo\K .-, ,- . ; . j deputato della provincia romana, pai"' 

l a domanda, naturalmente, è stala labdoprecisamente dei Luciani,dicevi] 
'.l - . ' • > L \ 1 • T I 

: Ora vengofla troppo spontaneo alcar^ 
che il nostro Isfìlu'o goda la he- o ssrvazipni perchè ai debbano bsciàre 

névolenza della,fMttadioana^,Ja i«rO'*vjOiWare. . -- • jr^u > \--\v} .̂î ; sn i 
,1 jPTiin si < |̂ii3cp pertibè il LuRÌapi posaa^ 

• 

e dobba scrivere undungo e partico
lareggiato meiupriailfl̂ tìjmriridàrio a-que-

allVilla;,.u-| l'.ii v:^h•i^.M•ù .A •-i ^ 
;— »ia)roi iiQ ppT: sé il tuciani 30!̂  

augnasse qnanti sarebbero cotoroche..| 
ì p , poriicaritài ino» proseguire, inW f̂ 
rimpe il Tiìln, ,a qtwstó eoìo pensisi 
nmiwche'i eapollj mi si fanno anfloi 
,gi^ panati»: 

leto di vedere còmp Ella accolga, vano anche i nu;àierosi p .pospicuiL, 
faVorevolmente l giusti reclami del doni, onde, è di già arricchito l'arohl-
ciitadìni, mi permetto porle sott'oc- yi£) musicale dello nostre scuole. £ 

'tetdo alcuni incóaveniantl dei quali qui a titolo d'oiiore fra molti altri 
s'Ella vorrà far <^nno nella'Cronaca 'benemeriti donatori (l nomi do! quali ; gaìantuemo qualuna;:ie. 0 nwgiio: non | d o U r S r V i l l a l D S a i r torte' 
del saorepatato giornale, io le saròJ'v«nno ad essere isciitti in a^ppait^ si'capisce prppriu perchè U':tiUC(ahi,i Caggyyjoî j. (.ĵ jjc respmto il riuufsj 

sto o a queVministro come farebbe un p'̂  Poiché sfamo m questo prgoment 
mi riflordp;diavere udito, dalla boci 

1 i 
• • I tenutlssìmO IlaKite esposto rielle scuulci dobbiamo . condannato aì lavori fo«aiU a vita ( Luciani, queste precise paroifi: 

{ 
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* M sono levato, erodo, un gran pm&,ì • 
atlTO lari mt recai, ar.iiato di tutto' 
mio coraggio,'in cafccre per comn-

icare,al tuciani il rigetto dei ricorsoci 
.e ho lietlotidpmato di tutto i! mio co-
iggir, pcrchè'& êdevo di ìjindàre a con*' 
jriar9_ui» moribondo. Dicevo fra • itìe 
' m": stilerà''o ài più stanoUè, LÙ-
fani sÌ''̂ óibÌdeî à,'*4eV'fi' siuictd r̂sj. m] 
naie fu'"'la'mU rfì6ravìglia HYfHarf'H^ 
'/eMirim iucontro lucì^iO), gnì JÌI giorno 
ìdlVoBìio dvlh senteniii, il, quaìo, con 
ria rasiegnat», ai f.*ceva a. cpntorUr 

%STRA CORRISPONDENZA 

, 'rT-iù*w>JrtBa.iun-i(ff.j'jfc5reE*'?ft«tFi. '»awi--^;i»"tv^-'-^'*-**'-''* "-^ £ 
r h 

i ' - ' ^ 

^ 
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^ i?oma,-12 mtìemìfrc. 
'- I/oaor. Villa noó tornerà alIaOa-
•pitalo doma-uif. casE^ùtBti&XQmavtn-
'zìaio, ma lunedì, dovendo egli pra-
siedisre, a PaVla, posdomani, laCoiB 
'teissloDo ùeì sxìsMìì agii jnondati. Sì QaesVaiBoio è stato conferito al cosf-
x\)}^i& che à Travia il MiMUro del- mondatore Qriffloi, Vattnale segrota-

VUOTO Ministero, pubblica nella S'co
lonna 4Q11*I2' pàgina, qaaqtff,i#ff«6;ì 

« Con recenti decreti, Armati da S. M. • 
'la carica di mlaìatro della Casa del' 
Re è- soppressa* 
1; «Pn istituita invece la carica |di 
'sopr'iipmdente genet̂ alo deli* C 

^ HV L V K»- ^ ^ ¥ ^ x 

r ' V---..-.' • :*. 4," ,p--^-^ ' ^ o ^ ^ ^ K T / Ì - - ^ - . - • ^ • . 

-w 

pMi-1 t;^tì«9ft1»^iW*iVffl-tì 

il*Ì&ttìì'no óp^ferirà'pòlì^onor-Ddpre- 'tìo genoralo della 0?i8à. 
tìs h (jualtì, in questi g'ÓE;ni,jrica- i, «H 

- . • • ^ « ; 

: > LT 

OmCIODfiì^O STATO CtVn.18 

(3ollcttino tìàl n aUSscttaiiiWe 
/:" KvsciTE- • 

Maaohi N. B ' ,F«mniino N. t̂ 
MMUtMOXl 

vette, a Stradol^^, la v,islta.di..8lcuni 
-deputatî , d:̂ lla<suEb>ri:a[2ipne,; contrari! 
•air accordo coli* onor. Calroli., 
;'-SebtìGne un piioroalè^^aBsIònrl oggi 
ctie TacGordoaion fa stabilito^ amici 
dofi ónór. CafroH eri amfci dell'onor. 
Depretis oHermano ch'ila paetìé'fiitta 
e che sona redrail pi-esto gli effetti 

-..;.;; miìp} paoso;.;.., ••''•'••':'' 
Ciò .che'phVdtiir accollo mi par 

eanatpre Visone' terrà , la,, oiìt&i 
fclonedel Rab'.nctto particolare dÌ3,.M. » 

^̂  ss: nella 2* èplonna dàlia ,1'VEWa 
:quajttto segue : 
r j.^1,'ppinipnCy H Penever^nza ad^jj. BJII-GiUDO, l>3. — !1 minì.̂ tro delle 

•Grogori Francesco fu Daniele tia~ " '"^ al pao^e ft di volere, nna l̂ uona 
,WQ coUbe. con Agapiti Auto .la oo.< volta, il fìoe dif^u^st^^ridicnlo o Tm-

cìuUQ^cheKcpmhpictjòle, le quali,-dato 
e_ mon Concesso che air estero si oc
cupino dai fatti nostri devono inspi
rare un B«nso'dltpiotà per lUtaUa.... 

'Il DMffo motto in dubbio l'iesat-
ÌB7.ZB. delie notizie rolative «Ile mo-
dificaziùni amministrative nella Gasa 
Refllo- S certo però cb& le moiìRcs-
zìàaì fórónd,'in ma.s.̂ inià, siatìiiite e 
chf è pr'Jssima l i loro/attuazione, 
msl^rado quaùh) infiuenza che ora 
tonta di coutraaiarle..... 

I Non croio fondata la dicerìa, prò* 
pagata ieri da u« gÉorimle romano, 

OolQAlossindrodi Pietro di mesi 8. «l̂ e il prefetto-di qUòsta proviniìJt. 
Hrcolaailsolinadi Stafano d'anni 4 . , cpmm. Mazzolmà, d^bba esser com-
Can^iani M.irJa di Oiusoppo di au- ' P^^'o ner-pro.simo^ ^Vf^"" ^^^ 

ii:n. ' ' " " ^— ' "-•* 

iàllngai nubite. ^ 
Ruzza Luigi ftt Antonio agente ĉ .-

'iba, con Bass ni Ernesta dì CHuseppe 
lasaiinga tìtìbilp. ^ 
iFnscBscììì Carlo fu Fortunato im-
liegato celib3, con Bìisidi Luigia'di 
;artolomeo sarta nubile. 

MORTI 
Monegh-iti Ta^esa di Giambattista 

l'anni 1. , • •. " ..; ;,::. 
Magari Teresa fu. Gerardo di anni 

i3 casalingi nubile. 
-Conghino Antonio fu Stefano d'anai 

•J2 R. pensionato vedovo. 

la cofltrujjlono d^na Unu da Balgrad o 
^mmk.c9. '"::,••.,.,. ..,^^m:: .;:• ' 

CJjA^O IX — ia nomina uffloiatedì 
ftiaz l̂ aacià a miniBtro delle Finante è 

'attesa per dopo le feste del Bairam. 
LONDRA,, i l ^ ti ùiil^àTciegraph 

lia da Sjmià 13^che Rgberts domandò 
teleghflésmcnte tm rfnfd^o'di (inattro 
r̂eggimenti. Il pfògctto df la rda im-

"n̂ edìjtta Bópra Cabbl è abbandonato. 
; .ÓAPEtOWN, WWnfo '— Wolseléy 
ebbe un colloquio con' parecchi Capi 
Zulù. CeUmyo è. circondato <ia 300 
inglesi. / 
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F I r -

Trevìsan Stefano d» Giuseppe d'an-
d 10. - . 
Barbetta A.ntonìo fu Francese v di 

^annl 67 ìndustriauto csliba. 
Barhon Amelia di Bonodetto tì'an-

Maroder Alberto di Giuseppe d'anni 
4 impiegato celibe, 

persona^ dell'amrnlìifetr^ioSe prò-
vindiie,'cli^ìl^si stil ora maoipolaudo 
col placet ^èH'cnór- Ueproiì.s, QuofU 
dicaria ha pz^doito 4̂ ^ HÒziia di&ĝ ^̂ . 
sfosa HJipres^iojje, sìa perchè il comiii. 
Maz^olonì é gerierainiiiiite stimalo,' 
anche pt̂ r la sua imparzialltÀ politicai^ 
sta perchè egli da poco tempo è qui 
tì^ comincia- apppna adèsso a coaci^coro 

Fu'ipVcTnT M V di m^mbattista di ^^ condizioni delb provinpia e a stu: 
j 2 ' diarne i nioUephci bisogni. 

P^retfi-KrehsOitìseppofnGiovanni' 'LMmpressidhe-prodotta dâ  quella-
•anni ^8 stiratrice vedova. ^ ^[«^".^ ^^ .̂ «̂̂ ^̂  f ^ disgustos^.^ P̂ IV.. 
Mommo oiovannì fu Marco d'aaui ; f ^ «' ^^Bgmaae che al commoodatof 

j Mazzoleni dovesse succederei! Ossa-
j lÌ8, che si resa tristamente celebra 
•^&T part^janp'jutemperaExe,le quali 
'Stomacarono siffattamente la provìn
cia, di Genova da togìiorgli qualsiasi 

nUrì'giòrnaU (U J>?r??̂ i> ha ommosiso 
di accennare.»& atesso che, pnbblìca 
la medesima notizia in 2" pagina) an
nunciano che un decreto reale ha 
ÌP0ppres90 il Ministero della R^al Casa, 
sostituendovi uri ufflclo di Hovrlnten-

: denza generale deljla Usta civile, e 
rimanendo il conte Visone coi som* 
plico nrficio di cn'iìOrff(7a?>^nc/fórfiS,^. 

< La notizia è erroTÌ*>a Botto alSitrit 
rapporti, ' ; :; 

«Anzitutto non vi è ancora aìcun 
decreto definitivo anll' ordinamento 
d -jr araminlstraKìono della Gasa civile 
di Sua WiostA. Ed in ogni caso .non 
sì tratterebl». mai di sopprimere, il 

I Ministero della Real Gasa, né dì.:pri* 
Vafe S. E. ti conta Visone dell* alta 
carica di ministro, alla quale égUag-i 
giungo le funzioni di segretario pai*-
iicolare dì'.Sua.Maestà:il. Re.^ 

« La notizia adunque è prematura, 
od in parte cortamente non ha alcun 
fondara«ito. » - ' ; • 

Non la vUp^re carina;^ lettori pre
giatissimi ^ ^ C ì o m s ai fa ad acoor-* 
dare Je dutì/floiizlo; ^at© dal Diritto 
nello stesso numero, una che alfermà, 

;!'altra che smentisce t.... Per un gior
nale che la protende da Vètìchia ban
diera della idemocrazìa, «'^oha è; or
gano dtl Ministero, la è veramente 
grossa. ! , 

.Comi (ìdarsl delle notìzie lontane, 
se.ìi DffUio ci dà di quesii sàggi con 
le notizie proprio di càiea*-.. - *î  

parla della lettera attribuita a Lcdo-
difcwscklrdictì <jh« H. risultato delle; 
trattative c l̂v^aiicano rldurrelbeaì a 
soli voti e a'ipcfante. La lotterà ter-, 
mina dando il consiglio di oifganizKàrè 
una peiìxionejn massa per la soppres
sione delle ìèg^ di maggio. " 

COSTANTINOPOLI, 13. - Risse av 
.•D'AFFITI 

peti « 'Ottohftm f SS» 
Appartamento in I Plano 
ABpartamanto in,;n Piano,,Vi».© vennero n̂ K&nobat e a.Aìdos fra i gou-i. 

provenienti da CostantiaopoUòàa Bur-^AMHamOflio in II. Piano! Vln 0©-
gos. Molli uccisi e feriti daj^be:jle 
p o r s i . , ^̂  , /(|-?','J-'.-;'^"^j; . - i ' ' •«-• • , ; :'i ' 

ROMA, li. —I! primo Congressona-
zl'èn;Je dei nagionieri italiani in Rama 

finanze, Jî vanowicrJcevotteun congedo -è cpìiVfrcalo.pcl B ouobre. 
illimitaio per mt?tivi di salme. Alimpic —^ "'^ "^^ ""' ' 
fu incaricato dell'irt'Brim delle finanze, 
Rinvic, conisele generale bulgaro^ è 

lomblni K, 17&8.-
Oasino In Via Rovina N. 1493, ic4Ìt 
Rieùlgeni al sig. Abramo £4(izaff» 

Via'Servi N. mL | 

u.-
I I O T I B S I S X? .̂. IfóOttB,^-

entrato " f «,^"^ ./ ' '"""?'• A g P f f " Prem^'a^L 5 O;o 'nf » 118^0 
sentante delI'ingliiUerra mforfuo Riaiic RÉndi/n. rranrj'jia ROìn M 
che il governo inglese è disposto a 
trattare per riihilìzione ddle capitoia-
v-ioni in BulgaPìa ed invitava la Serbia 
ad.intavofsre trattative per una cort-
vcnrfono commRrcmle e doganale La 
Commisiiione Serbi, inedificata <I( re-
gaUrtì i tì6(ii dai HAa(ììoli:tai noi ter-
riiorjo annèsso, lerm'nò ì suoi lavori. 

AVVISA •t_^ 't 
Rmdita francese 3 Oio 84 05 84 25 

» » SOìo —«=-—«-. 
Kmdila itaHand SOiQ 19 95 80 20 
J3anca di Francia . . 
a VALORI ìilVEUSX 
Ferrame loMb. venete. 198 - - X98 
OW^ ferr. V.S. a. 1865 280 — 2S0 — 
Ferrovie romane .j^lll'7 — 111̂ X0 
ObMipazioni rotnam . iìlO — 211 -« 
ObMtgazioni lombarde 262 ~ 263 

•^fltfaE^qji^J*ttffgfr«EmM|IB 

DI PADOVA 
•L^^ 

j •_. y A l i fieife»tftr« 
Tempi m, di Padova ore lì %&5s- 36 
2VOT/W ^ . éi/ioma orali MM s.. 3 

OSSBRTAXIOHl MSÌTBOROIOOIOBB * , 
{ seguite alValtexza di w. 17 dal suolo 

ai m- 80,7 dal livello medio del mari 

Bendiia austriaca ^roj 
Caanhio s« X^ondra . 
Ca'mJbto suWItalia. . 
Consolidati ififflesi. . 
Turco . . . . . . 

65ì62 e5t7i 
26 33 25 33 
10 75 IO 7S 
97 75 97 m 
11 
n 

di avere aporio nn scova^ i ip 

Negozio s Calzoleria 
§0(0 il Portico dei num BELLE DEBITI, 

l^éÉzìàì tntUécinYmìmm 
9 U% 

" ^ ^ 

ii) civile celibe. ! 

{ (Tutti di Padova) 
Stoco FoUon Anna fffî  Pietro d'an-

lilÈO-domessìca vedova, di Bolo. 
Sant&to Natale fu Pietro d'anni 64, 

ilUoo coaingato, di ITeoio. ' 
p3Ù ĵj[tó̂  bambini :espo3ti. 

, appoggio-. 

s" \ii-

• ^ 

12 seitemòre 

. 1 .>• 

r-

7611 

,&v I Ore 
3;pom. 9pom. 

:i 

759;i 759,4 
t2a,'6 fi 8,-1 

m .--• -aJ n i ^ 1 -̂  J è_t^r\* -

i - - ^ . . -H o i _ 

Ili BILANCrO - -r 

:/-.^ìi.^-^ 

Mandalo da R^tna, 1 ^ al Cor
riere déUa sera dì Mit«iii0*. 

' Il 18 corrente verrà distribuito il 

mr.aO'-^mllL 
Term. centig. 
Tens. d^t - .va-i 

vare aoq. . 
mnfdiià relat. .59 
JWr. dei vento NE 
Vel, ehil. &ra-\ --• 
•'Ha del vento.' U 
^ ^ ^ ^4 ctófo.'sar^uojnuypU .sereno 

i: aorenol I 
Bai mexzodl del 12 al mexxadìkelli 

Temperatura massima •*• •f 22,8 

8,; 
41 
SE 

6 

10,53 
68 

' SS (fi: 

14̂  
serano 

minimef 1S2 

Mobiliare . . . . .256 26 258 60,. 
Ferrovie austt^aofié . 269 - 269 — 
Banca nazionale . . 820 ~ 819 — 
Mm>^ni d'oro. , . . 9 34 9 33 , 
Ga-mMo su Londra . 117.80 111 71 
Cambio su Pm-igi . . 46 45 46 40 
Mendlta atfst7\ ardenti} es %G 6S 75 

» in carta. 66 SO 66 45 
» in oro . 8 0 60 82 ^ 

.Consolidato inglese 
! Rendita itaitatm 
\ Lombarde 

Turco . 
Cambio su Berlino 
JSgiziano v . . 
Spdgn'mio. \. „ 

Austriache . . 
Lombarde . ". '. ' 
Maàiliarg . . . 

Rmà-ìtaAtatiana >. éS .\ 79 40 79s20 

Bartolamm Mot^hin^ gerente respom 

* 

* 

• 

! W 13 
.! .98 12 98 60 
^'M 2'i 79 75 
.' 13 54 14 37 
. U 37 l i 87 

'.M^' 515i8 
.! 15 25: 151i4 

.'467^50 460: — 

.a39 50 14i:50 

. f443 — 448' 60 f 

> -

I 
=1 
'J 

• 

1 r. 

- Ih 

.J 

'S ^ ' " 

i¥MTnT 
I / 

I -, Io sono persuaso cbe il Governo npn 
j commetterà lo sproposito di mutare il 

- ! prefetto di|Roma, e che, in ogni <|tt-
! 80, non comprometterà U proprio in

coro e il principio ;d^autorità trasft- ' 
I ì reudo qui il. precotto qaSftHs.'' ;; . 

ilf Ki fìT ! 7 ! R A R T i ̂  T i 0 W R 1 • ̂ '^^^^^^> ^ ^ " ^ ^he .AUrovo,;il pre-
fB IN U / 1:6 I v> t\ì\ Ulù } ioni (Qi^fj p„ĵ  tìssere politicante, imperdc-

„ ~ ~ ^ . , ' , . , olle it^i delia liolitica se no fa, anclie . 
M„ „ -. j ! . 1 1 o.ii.̂ i.*A M «„ troppo, dai ministri e,.da tatti gli al-
.iPresidenza di quésta m^Xh ci a^- .^^/^^^Vj^^ 1^,^, ., ^ '̂  
|ver ochessa darà"«•A.cadem a Gin, : ^ V, ^,^ ^,^^, prefetto 
Icastica, la 8era^.4el2l corrente alle '^ ^^^^^^^ nxnmìSiatratore e che si 
ira S m Prato della .\atl0,, nalP ex , ̂ „ . _ ; ; i^^^-,,^,.^^'^ -„, 

[Scuola di ÌSi^uiiAzione. ~ 
il prezzo dei, vigliétti d'ingresso ó 

Maio a cmt...M- '\ 
pi ìusinghi^mo ài vedere un bai 

p^oBcorflo all'Accadèmia di questa Sé-' 
L:<"if|là, la 4uale merìt;*; in modo; parti.-
Icolara di essere incoraggiata, perchè 
li suoi ginnasti, oltre alla bravura, 
iper/cuitìì dlstìùgu^nb, s i leno ati9^9J*"7obtoTi"governo" 
tempre segnalati por fliautropia, prò- ifi^ R Q ^ ^ abbiamo ora ' t ì f po*'^l?te-
itanda l'iopèrà loro gratuitarti'ahta a ^aco,' e la città comincia a rianimarci. 
icopl di beneficenza. : , :.: .. , r Dalle Vilbaggiature giungono afóunQ 

Cffflìviono quindi corrispondere al | famìglie, che"a'eràn recate a òbìoclefe 
r„ „«,,MM <.„«>.. «,.«»»n •^"^*'''" refrigerio ai castelli^omam contro gli 

' bilancio;df primi previamne perTanno 
COeaiEBE DELLA 4EBA 

, ' 1 ^ .- ^ H . | h 

RINGRAZIAMENTO» 
*«tK«e*j » 

i'-.^Si assicu-'a clift ii biiiiacio ^eì Mini-
Stero deità gaerrarécherà ìà^hleonto 
di quella dell'anno corronlQ, oUo mi-' 
ììòiìt di ìiu "enti negli stónzianienti per 

In complesso, dai bì|anci dei varii' 
Ministeri, tipparirchbe'òlje bisogna cal-
col̂ t̂̂  su oir̂ a trenta miHoni meno di 
quMUo prevèdevasi e aniìunKiaxa&i. » 

^ V - y i r. 1# ;sett^br© 

.occupi coli inteUìget)S:gf'ed amore àpi 
jmigliorumonti indispensabili n^i Oi;̂ -
mùni della provincia, alcuni dei quali 
sono senza strade, sen̂ â scuole e (a 
.lino stHto ohe dovrebbe se^ì^caente 
'richianjare t'attenaione d'un governo 
^provvido e civile*; | 

II, tràsfeninrnto del comin* Mazzp-
leni sarebbe un grave errore e nuo-

f ^ r ^ - ^ T T * 

• DISPACCI J DA ROMA 
fes, 

< L 

i-;. : fioma, 12. 
f Confermo le notixie cbe v' ho date 

; Kiproduciamo .Jalla aazzeitd'yMr-'' 
farene il seguente: Cfe 

Ferrara, 5 settembre 1879. 
* Mi compiaccio fare pubbliesmenio 
alla Onr.r. Compagnia Inglese d'Assi-
cu-'azjoae: f' 

l| (i T l ie K<0n(lati a n d X>«ncnshÌr«B 
ed ai suoi «greRÌ Tàppresentantl si-
gnorìMACHENziE Dirertore, cav. Ikc-

_o> 
M!'Sff 

siilla riforma dell'Amministrazione della CIIIAIspettore, 0 dòti VIOLETTI Agente 
lista civile, e aggiùngo cbe il decreto Principale in Ferrara, i più sentiti 
Reale è staio flrm^P. Con3erya3Ì il S i .̂̂ 1™ .̂!*'J!:!L .̂"i'.̂ *^ soddisfa-

ì ̂  
:^> 

ÌM\ Ile. 49U;7POPP denUtt» df' 
- ; in VIENNA 

-Pf. 
Ir. 

\. - 1 < " 

ih VESCOVOWfMILF;rO 
•^ - . s - ^ h - . J 

• * l7n telegramma particolare da Na-
:PoU\in data d'oggii 12, ci annunzia che 
il Vescovo di Mileto è gravemente in̂ -

, , \ : (appone 

'^' ^^ \r^ "'r';^f't -~-—--i^- :; f cente e per Ja prontézza con cui fu 
comm. Visone col titolo cnonfi:o.di liquidato e pagato il danno da me sof-
ministro'della Casa Réiile. (Perscn) ,: ferto peri'incendio che inceueri molta-

Roma, Ì3. 
Le toro Sfaestà i{ ita e la Regina 

il S7 oprr. assisieranaó, in, Moniî a, ol* 
J*inaMgurjizioae<leirE^^5Ì2Ìpneaifrfcob 
industriile di^ìtUca. 

/omxma^^^* ItaliaJ 
**AV 

fermo. 
^ - T'.ì 

'ì 

t^ Mi ip . ' 3 

' : . : • - ' . ? - h • ' Ì-' - : 

. v ' OISPACCI DELLI 8QJIE 
(AffeoKÌfl Ste£i9i) 

'\ mBTlccf%wÈEm 
f i 

ì -.'S^l 

. x ^ J | 

- ^ Ì L . 

I ^ 

lorj' appello ,auch,e,.. questa .VQ!*»/ in 
;ni si tratta di devolverò l'introito 

I r I 

il* ìnòrementi) della Società stessa. 
k ..•. 

Concer to . — Là musica del 2 •• 
reggimento- fanteria, suuncrà oggi, ì^, 
iiu Piitzzu l'j)(yriu JSiHflMUC e idaUC'ore'6^ 
all«7,i|2 jiom. ,i ,̂ î guenti pjeizi: ,rX.'-
1. faaj-cia • .' .- '; '.,'• \ . ,.,•»>...-•:. 

1 -̂ Miizuika. QeìmiUina. Seasa. 
'i llniianXa'e Terzetto. Un Ballo in .ifa-

si:&era^ Verdi 
4. Vaiti, friitt'ings^au^er. Gun^'L' 

p. S/of(tiJÌ;u -'iij'etsiis ro. Adam. 
6. foli^. Rosai Gallo. ^ • 
/. Gjlppp. •;7'r,;B)yaĵ  Bu'-gmain. , . 

^ 

! ! 

i l ^ i b - . ^ d » 
1 

eccessivi calori dolia capitfile, 
; |>omaoì a sera il teatro Valle, r%' 
trpvo ddlla buona società, si rìaptfl 
aJleJrapprosffntazionì drammaticho^ciàT' 
la compagnia. cieWflol^/à di Torintt^ 
diretta dal càv. Oos'ifa Rossi .La cpnK-
pagnìa prometta novità molte nel suo 
cartellone, ma Ta'iii ìjcena c6n una-
produzione vec'jbla, \\ hueilOt di K 
Ferrari. For^e doraeuica a sera ci 
darà la commedia nuòva•-di-t'Ma^-' 
renco. Mastro Antonio, M ,,. 

T E S E Z I A ' è 45 43 65 57 
B*JM - 26 69 68 74 23 
^«lE^^aBi. 74 19 68 78 55 
WI^AI^O ì 6 i : 29 42 61 27 
EWififOlÙt 49, 36 6T 7'4 U 
^ABiKBtai® 7î ' 78 2 73 76.; 
tt»WA 5fi 84 73 67 76 
TOAKATO 36 23 ai 30 49 

^ > w . f 4 4 * ^ r . - . v ^ n d h ^ i . 

Is pirtic^Urfl KÌ Capi di foi^J^Ua #1 
alle PuBrjpflre di porre nttoD&iPat Tav 
Tilt) in «. pagina ddU 

ftrrflft «dui*. 

:,.:IL::REAVEIZIL 
rs;-| Legg'>sl ne^TorìÌ~le i a Venezia, 14: 
^ « ̂ edi^trió che ierl'siepo giun%av-
yisi aj ^liiZ|o llMlo„cbeS. M. il Ite 
^Umberto, noirpOThl' più Recarsi a Ve
nezia, almeno per domani, come era 

•LONDRA, 43: —Cranbrook, Ministro 
d̂ellev Iddio, aggiornò il suo ritoi'no ih 

•Sc()zla. ^>Lai situiaiipne aÌ;Capo"no"n 
è miitna-; Cettìvnj ì non fu ancora preso. 
•-^Lo Smndfrt'd bada B-:imbiiy cbe la 
.nvvrcia in avanti dfigUìngljasi è inco
minciala e che sì rìoccuperà subito 

;3flababad..(;,̂ ;a;.;Wor»Ì«tf Post diée cho 
Biamark avrà unadonferenia a Vienna 
ci)I nunzio /icobint^-^ ÌV Uditi Tfiffl-
$ aph h^ <ìa'' A\(^s$mdvii .<il\e il Ro à\ 
-A b̂issinia.dooaandò aJt'fitfktf̂  lài^retro^ 
bĴ saìone del'litorale dsirÀbissìnia ce^ 
omo m\ ÌS77, L'Egitto gfi offre tre 
ppftì̂ SUbMar Hoŝ ft̂  e, se il^Re riòiis-
aasse, le truppe egMane attacclierimno 
ìmniedialamente Ì'Abi9sinia. 

— i5ambétta recasi in' 

• v \ I Vienna, 13. 
Questa aera è qui attoso il prìucipo 

^laitiark. k ^X 
La Neue Pi'essó ha, per dispaccio 

iCbò intanto t-imarranno a Plevtje am-
bidue l9 guariiigiottii'turca ed austria
ca; Una colouna, partita da Pdboj, 
marcia versò Priepolje, 

> ]ì ilndìpendenié) 
Zagahria^ J3. 

La tJiètji si è aggiornata. 
. . u>̂ ì • . -' {idem) 
'̂ K' ' : I 'Madrid, 13. 
, Canova» ritmnzieH;:'?^! mandato par 

lamentare PQI casptl^e gli foBse di 

parte dei mio fe«Jlo in Mocestirolo 
e ift totalità delia' svf^rue in osso r i 
poste che io avevo assicurato per v^tf-
tuna mila lire presso la sulloiata Òom-
pagnià; l: ; ;':'• ^ . -̂  

f Del resto la lealtà o la solltìcitudtne 

liquidare ,6 la sua prontezza nel hair, 
gare sono orinai iiotorie. 

iT Anche recenteni'ente nella Provin 
l^ìa npBti;*, ne dette una prova brìi-
alante liquidando e pagando antro'bre-
vifìfììmi giorni ìldaàno éravigsimo pro-

jdotto dairincendio dell'ammasso di 
covoni che es^a aveva assiiiurato al 

,3fgaor4ìri^iio Pataueiii per Duffento 
Sfilila lire; 
] 1 È qaiaii con tiitto il piacere cbe 
:̂ yiconosco com^ là Onor. Coaipagiiia 
Inglese « The Lofidon and Lanca^ 
^hire» meriti la ist-nia è̂ Ja fiducia 
che si è ncquisiata an'chft-iB Italia nel j | I f O f ^ n X i A 

^poco tempo da cl^e ha esteso al/uo- '1-? a f £ I 5 0 0 
stro Paese le sue oparaziopi, stima e 

(fiducia che SQRO basate tìoa so'o ai 
^capitali Gnnrjui di cui àìnpon^, ma^M 
lÉ^ncora alla onestà^ alla gentilezza del 
Jsuo procèdere. \^ 

PIETRO NAQUATÌ 

M ii«. dott Ld, P0P(J, irat)Ììt*;0 "diri* 
i n serial* • Réal» m VIennx jA ûatirla). 

Avendo io per più aani to f̂èrt» un îm'-

<:Ue ìnfraUiiQ$e latti là: Gur^, mmtr^ ié 

i âclU che aacor thì rentftvAtî  eruu mo*-
rtliili d'sUa Haff̂ fji, le glaglv^ maao m«iw 

^̂ lî iisWÌvftfMO ai ftaltì tftcea a^lU UaioE^ 
^ìUre. Q'i^%tQ mj daclifi di far aou dflhìk 
tift VCaOi À^iTtlSRiNV U,«|;a| Ut4 
(frudita M pplfur» utadlevsiu tìf>i> naitî tijf 

laî hfl le mie (Fìngivi, ed i loQtt 4 rec&rè 
iU>\ pìaaafoHi. KÌ ih,3>ftQtH in brav^tamps 
riflU&iliU Jt TJU bo^ ì̂. Per ?jr̂ ii4A^ rifffej 
iac.'«BBa a fl-tr affftEl33Mte Wii*,|;|t;%ltr|' 
«4 rta4« di oubbUot raKlona^d ^r««& à 
idrato elâ (<) a<j;û 8U f̂ -'ìia?̂  àĉ &a ^ra|; 

-•-1 T * ' — * — * — n • I .1 I • — i _ . T . » t 

Vedi.avYÌRo V lìjiinr^ 
m̂-

inciampo e venisse òonsìderato incora- >* La Compagnia d rapproìert^ita'-in 
•patibile-colla, missióne per Tienha. i-E^^^e^»l '!*e;.««Uwo i-BVfi, Via 

io.- T ^ - . ; Ì V L = ^j . iJW-i 

ùtadeùtschè con-' 

PAHIGI. 13: 
Inghilterra. 

BSllLlN0,t3. — i l 
stata cUeil Journal dui Deb .(s'if eapfea-
ae con ragione contpo Sa leggenda re
lativa aHe oatiliià 'fra {rCatv^lierì di 
Germania e di Kussfii *pPoTOata'dai 
giornali, e soggiunge : « Non possiamo 

stato prima stabilito. ^indovinare la causa di tale oatilìtà, 
-: Si atti*ibtiì8cè ^"osto contrordÌR^.f|,^yÌ8tgcJie9Ìsm8rk;e{ìortseb8kb£f'dop6 

all'arrivo del P^l^ìpaij^j^jtenogro . jj p>ngrpm.uM MmiWi.me,,mM*. 
che andrebbe a Monza per ossequiare 
8. M.. il Re d'Italia. ,»v. . 

PÌet,rQp}^rgo, 13. 
Sì assicura essere ìitìmiriento.là no

mina di 2)oadoicoff-K<!;ivŝ of a atìQ 
«messore del principe Gorcìafcbff,., { 

••A m{m%)] 
^^L 

• tennero le piò intime rebzioni, non 
«ebbero-più «ceaaione di entrare'^lB 
'«rapporti perdonali, • 

Xe aotiaiO dol « O I I U T T O ^ LONURÌ IS. - U Times ha da Bei. 
grado che il Principe Milano avrebbe 

«oJJ'«»rtdjjìi*iia«Ìtf*î ij*^od#r«ii»ì I' Diritto di mrl, giornal» dslla fimatn un̂  Cmrrnzmno con la Ammi-
[veccbl-i democrazia, ed orgì̂ n^ del . niatiraiionettelloFtrfQvieAustriacbcner 

L - " * 

I M I J > I l S 3 ^ 4 u C p 
(Agenzia Sie î̂ ;_^ 

^Pozzetto, N. 201. 

- ^ mhVif,,, Hi w.s"^vJ^Ajt t t * *^»^>-^ 

Jr, 

fTKm,'ì.S'r~i{ Governo ordinò 

prttawpne d# c^m'^H:' tirchi aifl 
caràWé^ Obbligatorio''ò f̂ «oliati,vo del 
pfomoiio^lS.lép&ienm che Armarono 
il protocollo sono tt) sole che abbiano il 

"diritto* tl'interpreiarlo. La Grecia e la 
Turotiiia devono accétt&rnie le decisioni. 

COSTANTlXOPObi, 13 - Il K-dive 
^atteso qui alla fine di seltembro. 

1»A1VG1,13. — L:i Republtque Fran^ 
caise ha uu telegramn^a da Berlino cbe 

SPETTACOLI ^^ 
TEATRO GARIHAJ.PI. — lAe^raa^ 

znatica compagnia dì O. Wtv^H & ^ 
retta dall'artista A, Diligenti, rappn^ 
senta : Una causa celebre, cbii;̂ j3urr 
sa. - Ore;8 li2. • |! u 3 il 

U 

A T A 
•«2 

:'^.^ 

/ ^ ^ ^ ' L ^ A 

A^ 

, * i , - w f ••l.^-^'^^-v ^^^^ -: 

ima Pii 
DI : 

h i - " 

Al 

flOCO* 

f i lìis<:oaia! Prìui* «niscoBo;"' "^ '""̂  ' , prerogativa ;:i 
-•^r ' -

S***̂ ®̂;?**" P̂ *««̂ ** più'̂ delìcatò miccino ir*ditètU^,^.^,™ .«-«««li « .»« 
-i-EMenti p«̂  qualungue bibita, fredda o calda-—"Vengono raccùmaadalì ai 
ipil^ntt, ed 4i bambini " ^ "' '•*"•""" fwwix«iuu«i u Utt-

, „ SLvetifloziQ ,9sda$ì^(am©ttta i» ^ado^ya^etHa prò- J 
pn;*:fftbtóé ì a ^ V i a R o M a N. 324; Tieb.oi.piiH»* 
delie EJ*« Mn!i> a] ii^tàgììo, quanto la Mestole ài laMa con cZ<»aii!l 
fiUchtjtie pQirt̂ qti U marca di fabbrica, come la preseate. 

J^^%-' -firtì^rioàmaG*». — Som pregati i tigruH fratti m 

- "• "H deUR premala tìitta KVrmW-^^xi. , ' — 

^ ^ ->^r 

^ • F ^ ^ d ^ k k ^ ^ ^ 
riVV^.'i'. , • • :•?^•:^Tl 
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^^tmaem^ms^ 
J l i r-sfitìfi 

A 

•!i 

Ef. •1- • i 

!>«#•,W 
r 

1 . ' •> 

•^À 

'J^ 

. ^ ^ • • 
r I ^ 

Katra 

igii^#it»4e 

««letoilà ^eél«Bié il'*IS»nii^% nìmnm f wtrà' éìalMairé deil'fttSoaélft M 

«N0 er#nl@' 
^ -

0"t;'i: • s • *". 

adottate ^ i ÌHo dtì 38?» »eH» Cìiaiche di Bellino, (veSi Jg#«i3fli»,tìinife di Berlino. MUici^ Zn(»6*n/i,di Varzburg. gGiogno 1873 12 3»tt'»JB-
bre 1877, 'lec., et». — BiteBato aaico ntóciflco per U sopradetto malaUie a resUn^ìmoatt urotnilì. combattono qaalsiagi BUiia^^iaflaoiaa^ona 
Tùrfciottla, ingorgo emorroìdario» ecc., a ^ ^ ^ ^ I nostri saodìdi Coa 4 scatoìo, gaanacoao, queató mU.m nello stato acuto, abbiàogui-iaciaa di pitì 
98f U eroaicuo, — Per a-vito ftiis tìcazioni 

• ^ t . ; 

dogl io W f ^ i a l e della P rov inc i a 
di Padova 

" 

-^*. B..i*>,H-tf..:.ji rtzt!: 

d « l l a 3 P i * o v t n « 9 l a dft P a d o v a 
^ ^ 

Si tfÌi?TRrl'^ ̂ i doms-adare aemjPM 0 aon accettare che quelle dal ijrof. POBTA Wl^AYU, della farmacia OG 
phe SOM KE BcSsifiDE hA WWBhÈ KICETTA. (Vedasi dicbiaraaione della Oommiss. Ufficiale di Berlino. ì Febbraio 1870), 

Onorevole Signor Farmacim OTTAVIO GALLEANI. Uilam^^^ Ti compiego buono B. H. per altrettante Pillole prof. POBTA, non che 
flaeon poltere p*?r acqua sedativa che da bsii 7 anni esperiwetiWiielta »»ìa pratica, erandicandone le Blerniori-agle tì recmft one cro»«;A«. ed 
in alcuni casi $0arri e rettringimenti UK^iralit appìicandone l'uso come da iBUiudone che trovutii degnata dal prof. Porta, •— In attesa dcU*m-
fì% coli C(?Ji8JdelàKÌono, crédetemi D^e Bazzlni »flr«toHo al Cô  . 

Pisa, 21 Bettemlìro 1878. . 
,>1 

tt 
' h 

0oairo JAzin p3ju!e <> B. B. d l l t 2,SD si Bpodìecono franche in tutta Italia; ed ali* Estero spedizione in Franchi oro. La scatola [fork 1 lerteO' 
«aaj *iul m>aò dì xm%ìh. — Por comedo e garanzia degli ammalati, in tatti i g*oi-ai vi sono distinti iriedici che ^mtano aniha ft •asUtt'e 
Bis^rste, 0 liljdiaate conauito per conrispoudeaa» feailea. -^ £A ffariaacia ù fornita di rimedi che possono oecorioze in ìu*i 34333 >orift di jailaV 
ti»», © àii !s apóiìiBiofit) &d 0 ^ richieflt», iauaiti, Btì gì dcMede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia poetale. 

mmriirwé &U» rarram^Jlm m. ii-t i i OTIftf 18 E i L L E A i l , 18,11.^-^1^, . 
; rnSvastdia^ffa m ^^®Oirmi ^Smaaira @ m&ww®, JUvUra M. 0i9rgio a WG.vm&Qi& fill' UMvtrxità — VixàS^i «ammmmUm, farmaoiiia aWAs&t ItK. — 

S»!̂ &4éB, farmaciita — Bttarms&ivî ill « ^iatt«v, faruQcUt» — ^«^^«i^S, fsr^a^isia Tia 'Carmine -~ Wt, SMFtvvta, farmaoitta. 
' TOEIKO t ail' iagroHo Wàrmmia, rariceo, $lMtm B. darlo — X'arwMia Osstralo J^amiano già Bspftiiis, Via Rotta — ParwatU X. Jtf«a, ^ Os-

resoI« - - J . i!te« f̂f, Tla Oipsdale H, 6 — Fratelli JrwHsro tf CsJttjp., aegoiiaatl la madSsìcaU — Farnasla Barlgrit^ Via Doragrossa — M.OUÀ., 
8ect$tà yarmae&^atea Soìs^anai H, mtumbtrghii àg«axia MflfesoH*, via flato» — fflìliKZS. JT. JZo&irte, Farmacia cttlla L«g«zJoaa BrJtamlaaj 
CWtfr* Ĵ v̂HCE a flgU, drogheria. tÌK dtìlo Stadio, 10; £|;saiia C. ̂ H X < ^ HAPOU. Lemardo § Mowamx BoarpiiU XMIÌTÌ — QBNOVA, ifeyoR, 
farMttsfa; ^ M J S M Carid, lare&» îiai ^iQvtmt^i ì'srmt, drogh«rìa - r VBUB^IÀ, £otiH»r Qi%a9pp*, farmisla; Lonfftga AntoniOt ageaina ~-VK-
JtONA. rrmjri Adriano fo^ssafiìa; Saf^éiiGHi riHetmo-Siosmnij tatKatias JPàseìi Frane«lco » ÀI400KA, JtvJî i îM^otonf — FOtiaNO. ffvmv 
ME» «ante — PISEUtl̂ IÀ^ fariaatóR ttòóM — JtaTI, iJoiwjwfcò Pairftii ^ TESWIî C«ro/tJi?;i jiW^ftó -^ MALTA. ferMRsJa Camllltrt — TKIS-

> Mjĝ ôgrwlo aallgria Yifìorio «naagaffi, gt. "rt; CRM J-\af(?n,rfl«f « C;» TI» SaU, 18; 0 1» *wkt«Jla^lnal|MiU_FarmR«i»^lJR«gBa. 96 418 
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ACUITA TONICA 
DICQUEMAUB 
Chimico ' fìaueri 

tii^i^tìiildìHìSfl^a^^JH •j^ts^ 

AVVISO 

Kol giorno di Giovedì iS. andante 
alle ore ti «niimorid- nella residenza 
di questa Ijrrf^^lura, sotto Tosservansa 
del vigente Uegolamento sulla Con-
tabìHlà dello Stato, si procoderà al-
l*aJTpaUo col metodo dt eaUnrìons di 
candele per la detibera dei ^atùri di 
rialzò ingrosso G robustamoQEo in 
ifichiei^a deir&rgmeaiaiatro del Uume 
Corion nella localitiiDrhs^gno 11 ttt^l-
loiiì con Hartzzana BtfUoni in Comune 

• di Cavarxere-
Ogni, aspirante dovrà presentare 

airatto d'asta i regolari prescrllti Ger* 
tìflcati d'idoneità e moralità, 

r 

La giìrn verrà aperta sul dato di 
h. 2tì3l9.W, cUè coU'aggluQta accor
data dalMinistcro del 18 p. 0^0 allfs 

Lire saetìO-IB portate dalla perizia 
27 giugao a. e. ònt!e ag^^vobrne U 
coDcorrenaa e ìe offerte dovranno por
tare il ribasso percentuale ube verrà 
a!àbiJilO dalla Stazione appaltante al-
Tatfo dello incanto. 

Inoltre rimprésa davrà anUcip:ro 
.L^,^322L85 per compensi di dEianr 
verso i'ìnterefiSB del 6 p, 0[o in ra
giono di tempo. 

il Deposito canzìonìlle per le offerte 
con&tsterii di L.2S00 in CarEdUe del 

^ + ^ -. 

::\ '•.. 

iDebito Piìbblico al prfito déllislino 
^di Borsa; fs quello per h spesa d'asta,, 
dt̂ l contratto e delle tasse conseguenti !• 
dovrà veriUcarai con. L. 300 in va-
iuta legete. 

, li terjnine utile per I3 offo:tódiri-
'btìsso ufi venie^imo sul prezzo deli
berilo (fateli) resta fissato Ano all« 
ore 11 ani, del giorno di Martedì 23^ 
pura cOrr-t avvertendo che non sarà 
pubbUcxilo avviso delia seguita proY-
viflopia aggiudicazione. 

11 lavoro dovrà castro compiuto en^-
tro giorni novanta conUntii dal di 
della cooBCgna sotto le comminatorie 
in cagìo di ritardo portate dal Capi
tolato. , . 

Il prezzo Gonveptiio earà corrispo
sto in tante i-afe ài L- iOÙÙ per cia
scuna» a fìòfma del corrispondente 
avan/umento di lavoro rrgolarnìmito 
eseguilo con deduzione però deVri
basso d'aata^ 0 con trattenuta del l ó 
per 100 a garanzia dell'adempimento 
dfg!i obblighi smunti àtili"ìmpcea$t 
col Conlp l̂lOv 

Il saldo del pxtMio avrìi luogo dopo 
r approvazione del collaudo a senso 
del Capitolato d'appalto, 

n Capitolato ed i tipi sono ostensibili 
dalle oro 10 an^ alto ore à pcm, nel-
TuRlcfo della PrefeMura. 

Padov», iO setti nibre 18'!). 
Per l" Ufficio dì Prèleltura 

A, '/AimON 
t _ 

IXmàfUiart nei primari AiifirffM, SistoratoH 9 J»asHcof«^ « B U d ì n o a l l a li&r'ìffif 
. % • T 

^'*. 

•Mffi3l»T?fflJlS '^ìiP-^-^J!: * . *«pmf f l«M*«- r t» * ?? i= l« r t i ' ' e?*^^ lèAk 

.^-= .\' 

S' . -

Aiuta la cfeectula dei ca
pelli, ne impedìece lo scolori-
menfo e ii rinvigorisce. 

L- 3 la bocculta, 

ATrriPKLuciiLAaE 
Arresta la caduta dei capelli, distrugge, 

le jwHiOTle, calma ÌJ prurito* 
r̂ ' : L. 3 U vasetto, S-2fìS 

^ Deposito a Parigi, me d'Enghien, 24 /— 
l a Torlnq, alla Ageif tKin » , M o n d O a 

i 

pa 

ì 
-in 

aJinwrtra ap^iaàcit J==^^^y^^^^^-gL ^^^^^^^^^^k^S^J:^ ^ t e " i ^ ^y xé^'-^^'ictGinu'x^ . 0 u f l t o Hoirffta^ou d e n t e 
* j - ^ 

Domandare sempre alla Casa E, Biasicliì e C. •• Venezia 
\ 

*t 

^. . • • • \ 

'-:-M 

T'i * 

- -A 

1^ 

l A -

'' 4̂ 2 prof, a 
îii 

«pecialme lite pei - ? 

\ bmdansa naturale, fortifica: i WÌCO a poco ? ^ ApsfBrit^ata- d t t U » i^a-àKaaa-Iffl ^ ^ ^ H ^ P ^ ' * « * « • " * » B a ^ d i c b e d E u r o p a 
^ la caslilusioni linfalicke, dobsH 0 d£btlUi^r L XIEM, aaatoU oiJindricft par 12 Minéatra U 3 ^'^^^ssss^^ pna»w.tola«ìlin4rÌBaj?.or24.Mmi«t" L, S . B O 

fc, ecc. E provalo essere più nuiriliva della S relulìva iBtruxìone anaosaa, facile • bre-»». — ?\ BpedÌBue iu toUa is partì tìcì mondo, ft-aii«o d'imballaggio 
^ CARNE e 100 volte più eemmitca di qua- ì C O N T R O MinKSRA UBI- K » : t * t i T o >BP«»Bifo A J . I A C A S A 

iJ:;!!!Ll^„iS2!_™_.:™^ B I A N C H I e-C. VBKBJPA (S. Marco) Calle PlgnoU, N . ' 7 8 1 . 
^ Deposito m Padova con ^Vendita all'ingToseo ed al minuto pyeseo la Farmacia Beale p g a n e r l 

S, Marcoj Calle PlguolivJSl, la prodìgicsìssiiiia 

misto 
omnibus 
misto , 
o cnnibtis 

j 

• 

diretto 

omnibus 

î ; 

• f -

• ?i 

r i ì 
a i. 

' I .' 

s" 

.^i 

• 1 

I' 

F •? . 

h 

r II 

i l l J H K D i a ftOVAATVO PF.IB T U T T I 
Specialmente pei ^ 

BAMBINI E FUE]a>EKK^ 
Imposaibile calcolare il suo gran valore 

nel mantenere il sangue puro meriianfe I^iao 
della prodigin^lssinia JFSLOW S A R T E » 

il più potente dei Ricoslittìenti,;-^; Coii' 
pochi centesimi al riorno chiunque può 

I goe)m* una ferrea salute. 

u ^ C o s u p a g M O ^ 
j -

l spacciatori non autorizzati dalla Casa B. B I AKCiftE o C sono co'iaiiBrui falsitlcatori •— Sconio d'us) at Facaincisa, Pasticcieri e Locandieri. ^ ^ i . 
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0. 

g 
P 

l 
"I 

» 

e. 
l--« 
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- I -

•• jtrin- s 

iPiBidova p e r V«Bi«Kltt 

Fartenie .. 
da PADOVA, 

3,16 a. 
4,49 » 
6,20 • 
8 - . ' 

2,m p. 

8,05 »' 
0,2B »• 

[:• A n i v i ' 
a VENEZIA 

) 4,es a. 
6,04 . 
8,10 » 
g ^ > 

lftB3 », 
3,3B I>, 
5 , - . 

•^7.10 ^ • i . • • 
9,39 . , 

10,41 » 

V e n r à l » per fiondava P a d o v a - n a s f i a n o 
•?r 

: parfenM 
da VErfE?'A 

,; Arrivi ' 
a PADOVA! 

' ^ • 
é ^ 

-fj 

• • 

ir 
omnibus 6,<^ &, fi^ «. 

6,45 » 
10,10 H 
11,43 -

1,55 p. 
S,30 • 
6,14 . 
8,58 » 
8.06 , » . 

12,38 a 

» 5,25 . 
diretto B.IB » 
misto 9fi7 « 
diretto 12,55 p . 
omnibus 1,10 • 

i 5,40 •' 
• , 7,50 > 

misto li.— * 

Partenze 
da MESTim 

amnU)u8 6,1:^ a. 
» • 10,49 .. 

diretto &.L& p 
misto: 6,10 » 
fino a Co- ^ 

ne glia DO 
omnibua IO,S0 

a 

Arrivi 
a UDINE 

10,E0 à. 
S,4B p. 
8^4 . 
S,4d * 

> ; VdJUae per, U S e s t r o 

(Uit. (tnt. pom pom 
Padova. .1 pari. 4,57 8.9o;8,20,7,10 
Vigodamre . ., B, 8 8,4112,311 -
Campodarsego . 6, BIS, 5S £, 45 7,28 
S. Giùigio Hrl . li, 310, 19,56 7,37 
Camposiinipierfl,. 5,40 0,10 3,09 7,46 
Villa dei Conte . 5,66tì,S5 3,£5 — 
riH«H.=1Ii, ) a ' ' P . 6,10 9,38 3,40 8, 8 
tuiaaenu j p^j.j 6,30 9,48 4, 3 8,20 
Koseano . . . . ^6, 44.10, 4,18 8, 32 
Rosi . . . . . . S,&I 10,7 4,25 8,39 

n a a s a n o - P a d t t v a 

^s----'é 

Bafiaano 

Rossano 

I ani. ani. .ponrpoio 
part.' 5,37 9, 6 9, 3l7,3B 

5,48 e,l7 3,ì5i7,46 
5,S7 9,24 3.25 7,53 

CiltadfJla^ »'"''• *"• ^ 9,^6 3.37,8, 5 

Vilk M Cnnle. 8,411 9,58 4,18| — 
Camposnmpìaro; 6,58 10,13 4,36,8,Ef7 
S. Giorgio i'ert. 7, 5 

Vigodarzere . 

10,20 4.44'. 
7, m 10,30^1,50 8,46 
7,87 10,41 5.10) 

BaeSano. . arr. 7, 2 10,Ì8 4,37 8,501 Padova. . arr. 7,37 10,61 5.21 9, 

Partenze 
da UWNB 

}| Arrivi; *| 
' a MESTRE 

^ . 

Jl 
Vlceaiifm-xTRrG^flfio 

^ * ' - . - ^ ^ ^ • -

SA4 a. 

omhibufl VAO a. B,08 
mistn .. 6,10 » 9,06 
da Cone-

giìano 
omnibus 6p05 » 
dliretto 9,44 i» 
omnibus 3.35 p. 

a. 
• 

r 

10,16 » 
1S;,57 p. 
7.56 . 

£ ^ 

Vicenza * part 

•§ 

s 7 
- — - n • 

T r e vlso-^VlceUKE» 

0. B 

1 ! 

Padova per Toroiaa 
Partenza 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 

omnibus 6,57 a.1 , 0,27, a, 
diretto 10,19 » 11.55 • 
omnibus 2,40 p. 

» ' 7,08 ' 
misto IS.50 a. 

6,i6 
ft40 
4 . 7 

P. 

a. 

'V«i'«>Kia per P a d o v a 

ànt. l ant. pom poni 
B, 6̂  8,49 2,42,7,18 

S, Pietro in'Gù. 5.331 9,103, 9 7,39 
Carmignano . . 5,451 9,19 3,20 7,48 
Fontaniva. . . . 5,55 9,58 3,30 7,67 

Cittadella > '^' '^' ^^i ^' ^^ '^' ^^ 8, 4 uiiaaeimj parL i6,17l 9; 45'4, 1.8.14 

^ 

Partenze 
da VERONA 

omnibus &^ a. 
11,40 » 

diretto 4,3S p 
omnibns B;SS » 
minto 11,45 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,47 a. 
1,65 p . 
6.09 » 
7,54 n 
3, 4 t . 

S-Martino di Lup. 6.31 9,66 
Castelfranco, , 6,50 10, 9 
Albaredo . . . 7,03 10,21 
Istrana. . . . 7 , 1 8 10,35 
Paase .. . ., -. 7,29 l'',48 
Treviso. . arr. 7,44 10,58 5,36 9.21 

4,18 8,S5 
4,3818,36 
4,5218, 48 
6, se, 
B, 20!, •• 

ant. pom pom ant. 
Treviso . pari. , 4,40 
Pa^ae . . . . 4,56 
Isfî ana . . . . 5, 3 
Alharrdo . . . ^,24 
Castelfranco . , 6 , 4 3 9,17 3,10 7,49; 
S.Mariinoditup. 6 , ~ 9,28 3 ,277 , ' 

Cittadella' *""''• ^ ' ' ^ &, 39 3, 42 8,1 
UUadelia^ part. 6.36> 9^49 4, 4 8,S1 
Fontaniva. . i, 6,45 9,56 4,13 8, 
Carmignano . , 6,58 30, 5 4,25 8, 
S. Pietro io Gù. 7, B 10,14 4,85 8,4 
Vicenza . arr. 7,34 10,35 5 , - 9 , 

pom p( 
8,26 è, 7,7,12 
8,36 2,231 — I 
8,49 2,357,29 
e; 3 2,511 — 

ViKi«nK»<-Vlklc)iati*Seblo | S « t a Ì o - T l i Ì e u e - T f e e n x a 
H I M i n i >ÉÉ«. ^ •• I ^ M • • • ^ i - ^ H ^ ^ - , ^ _ . . . . ^ T o ^ ^ , „ , , j ^ . , M • # h • . ^ ^ ^ . * - • • • • • - H — ^iH> 

S P n d o T » per BoIog^i iA 

Ptrtense 
da PADOVA 

I • i 

Arrivi 
a Bologna 

biiini&Bs 6,30 a.1 -̂^ \QAQ a. 
miste iJ,B8 » S^'i* l*55p. 

ì i l : . t . 

diretto 2.10 p. 
omnibus 6,25 .*, 
djjetto 9, 7 * 

10,55 » 
IS,10 «. 

V»dovm per Holiivfii ia 

partanzB 
da BOLOGNA 

diretto 1,15 a. 
da Rovigo 4,05 
omnibus 4,55 » 
diretto -1^40 p, 
onuiibua 5.15 • 

ArriTÌ 
a PADOVA 

b l i U S, 5 i 
9,88 • 
3 ^ p -
9,17 » 

Vicenra , 
Dueville 
Tbiene' • 
Schio. . 

p»rtenxt 

S ì 

•f 

o 

• • , ; Ì , . . : - . 

arrivo |S, 54 

ant. pom pom 
7,55 3,45 8,10 
8,19 
8,39 

4,10 8,34 
4, 87 8,64 
4,52 0, 9 

i 
. I 

S(^Ìo , . 
Thiene . 
DneviUe 
Vicenza. 

ut. 
. -,. parleuza 6,50 

r 

. t , * . ja,25 
. . arrivo ;6.45 

ant. pQ!n 
9. 20 5,38' 

6. 8 9,38 6,— 
0. 55(8» 18 

< . 

...... IO, 15'fiU9 
i . I ,̂  ' I 

fiorii « 1 . Sftlvog^ini " 0. Dalla Toctora - F. Selyatico 
-fifitiVrTnrpftTiffi^.r^ ^ì' 

; -i 'iiftit:^ 

^ h 
•w*. h - • T 

i ri-

se 

0 É.ÉbrÌTOgo-tì. BeieT» gttìÌ)f^S^^ A. Cittadella Vipodarzoro C 

Q. Oappelletti I l 'òièSftXfcirii 

-fh 

j • 

• ^ w 

&i 

Fkàor$Lì Tipog. Sacchétto; 1879. 
-• î '^'vn-r-i 
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